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=CARNEVA 


i  mucchiano dietro a noi in mési, in anni, in 
decenii, in secoli. Passano le cose, passa il 


_ © caso di fare delle magre figure, a par- = 
© senso delle cove. Oggi, ad eccezione di pochi _ lar di penitenza, dopo due secoli di predi- 
o pensa pid al carnevale; nes- > cazione laica: predicazione della potenza a 
suno saprebbe- nemmeno spiegare perchè si ogni costo, della ricchezza a qualsiasi prez- 


chiama carnevale. Purtroppo, con il carne- zo, dell’agiatezza come bene supremo, dei 


vale è passata anche la quaresima, che sol- e C | oe C ci r n e o | comodi e dei conforti di ogni genere. 
“tanto pochi devoti avvertono e osservano. + 


d d t oO x Eppure, con tanti strepitosi progressi, © 


La massa degli uomini non percepise it la debellate vittoriosamente tante e così cru- 


deli malattie, e si muore, La morte e 
realtà di questi tempi, e della lore di esità. dato: guerre di religione, st disse, come dire -tratti, dai pesi accumulati. La peni- > 


la malattia non si sono allontanate da noi: 
‘L’astinénza dalle carni era- appena i sim- una contraddizione in termini; e sta bene, tenza è una revisione del nostro motore sono, anch’esse, cose della carne. Chi pone | 
bolo di ciò che doveva essere la quav sima, oggi di religionè`non ce n’é più, ma le guer- ‘dopo ogni tappa. La penitenza è una rinno- la sua gloria e ‘a sua gioia nella carne; che : 
- e-cioè un periodo nel quale, non tanto ci s? re continuano. Bisogna dunque dire che al- vazione. La penitenza — per strano che pos- cosa fara della malattia e della morte? non 
- gsteneva dal mangiare carne, quante ci si lora si prendeva preteste a guerreggiare dal- sa parere — è una primavera; e non per potrà non accoglierle, dovra accoglierle, e 
guardava più severamente dal compiere ta religione, ancora cosa viva, universalmen- mulla là quaresima coincide con questa sta- come le accoglierà? = 
quelle che nella Sacra Scrittura sono chia- te e fortemente. sentita: oggi qual’é il pre- gione. — ' Se non si dice addio alla carne, quando : es 
mate per eccellenza le opere della carne. testo? : 3 Quale dei cristiani, oggi, avverte con un ancora si sta bene, quando la carne è fio- EA 
Senza citare per disteso, rimando il lettore Dunque, le opere della carne, che bobini qualche sentimento, non diciamo di poesia rente e insolente, quando la carne vuol do- ; p 
- alla Epistola ai Galati, capitolo quinto, ver- sempre essere combattute, nel periodo della e di bellezza, ma di elementare attenzione, minare e predominare, bisognerà pure „un 
- setti 16 e seguenti. Tutto San Paolo andreb-.- - quaresima venivano combattute come in una phen verità dell’anno religioso? Il carne- Siorno dirle addio, quando la carne s immi- 
be_riletto in questo senso, e possibilmente. campagna a parte, una campagna di prima- vale, salvo gli eccessi volgari (volgari an- pee tite ee e muore. aon 
con i Commenti di San Giovanni Crisosto- yera, Nella quaresima si vedeva la cristiani- 


mo: san Paolo tutto nella Drttegth Darun poco di baldoria, prima di entrare nel donati. E abbandonarla vuol dire, non già | 
carne e lo spirito, tra la legge e la grazia.._ ticolare, tutta intesa á purificarsi, snellirsi, -grande periodo della grande penitenza. Ora 
-Sing a qualche secolo addietro, su: questi. rasserenarst, che cosa. è; fuori che un debole ricordo e un- Ja natin vita, e vita et 
temi nascevano ancora delle erésie, capaci” Penitenza vuol dire confessione ed espia- inutile pretesto a scioccherie e sudicerie? 6 : 


“Idi dividere YEuropa, Si gridò, poi; allo sean-  zionë del passato; liberazione dai debiti con- dov'è, ora, la vigilia della grande peniten- = Don GIUSEPPE DE LUCA 


Un gruppo di tecnici italiani è partito per gli Stati Uniti a bordo della nave «Constitution » per fre- a 
* quentare corsi di a Speriamo che dai porti italiani possano presto partire numerosi 
‘operai che chiedono alle nazioni ricche terra e 
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GENNAIO 1952 


scheda una storia che vleie studiata; cot consultante trova wia 
i | rosa e costante guida. 


In Italia,- fino a pochi anni fa, era ben 
poco sentita l'opportunità di indagini e ini- 
ziative sul problema della famiglia. Da noi 


si viveva di rendita (e parecchio di illusio- ` 


ne), forti comunque di un’antica tradizione 
di solidità e sanità morale. 

Ma quando Ja guerra, con. le Aurii 
materiali e la disgregazione di innumere- 
voli focolari, acceleré un processo di dissol- 


vimento che era gia in corso, anche gli ot-.. 


timisti e i più ignavi-ne rimasero. scossi. 

A Milano, per esempio, non si aspettò che 
« tutto fosse finito» per agire, Fu nel tra- 
gico autunno 1943 che nacque «La Casa». 
Nacque quasi spontaneamente, per la stessa 
forza dei fatti. Dovunque distruzione di fo- 
colari e sfaldamento di famiglie. Occ 
rande 5 


dell’ora: la famiglia. | 

«La Casa» nacque cosi, tra le macerie 
‘ancora fumanti dell’Opera Cardinal Ferrari, 
in luttuose contingenze, senza comitati e 
senza organizzazione, ma col preciso, imme- 
diato scopo di collaborare- in tutti i modi 
alla restaurazione di- tanti nuclei familiari — 
trávolti dalla guerra e dalle lotte ċivili. 

Non c'era tempo per le teorie; occorreva 
agire tempestivamente ë coraggiosamente. E 
fu azione benefica, anche materiale, per i 
casi più tristi e più urgenti; fu un lungo e 


periglioso lavoro di ricezione e di inoltro di 


ben 171.000 messaggi della Radio Vaticana; 
fu lassistenza alle famiglie dej profughi e 
đei sinistrati; fu soprattutto il rifugio e il 
salvataggio offerto alle famiglie perseguitate 
per motivi politici, carità scontata con dure 
rappresaglie, che misero a repentaglio lesi- 
stenza della nascente istituzione. 

(La mattina del 24 marzo 1944, « La Casa » 
fu circondata e invasa dalla polizia nazi- 
fascista. Il direttore, don Paolo Liggeri, che 
era vestito dei paramenti sacerdotali e, col 
calice in mano, si avviava a celebrare la 
Santa Messa, fu immediatamente tratto in 
arresto sotto imputazione di avere aiutato 
ebrei, prigionieri fuggitivi, perseguitati po- 
litici. Per quattordici mesi sopportò il lun- 
go calvario dei campi di concentramento più 
sinistramente. noti, da Fossoli a Bolzano, da 
Mathausen a Dachau). 

In quella fosca parentesi, occhiuta vigi- 
lanza poliziesca non impedì che Faiuto ma- 
teriale si affiancasse a quello spirituale e 


- morale, Merita particolare rilievo, sotto que- 


sto aspetto, la fondazione quasi clandestina, © 
nel 1944, di una « Scuola Pratita di Assisten- 
za Sociale», oggi floridissima e€ autonoma, 


e 


LISTITU: 0 LA CASI 


rispondere ad un richiedente. 


si si preparano e 
a svolgere la loro importante missione s0- 
ciale. 

Uscita dal periodo bellico matura per af- 
frontare un lavoro più sistematico verso 
nuove realizzazioni, « La Casa » punto su un 
programma di indagini e di-esperienze non 
tanto in ordine alle miserie visibili quanto 
a più tristi miserie non meno devastatrici, 
in seno a tante: famiglie che spesso: cono- 
scono l’agiatezza, 
ma. ignorano il do-. 
no. di un 
orientamento. © In 
una parola, si puntò — 
sulla restaurazione 
integrale della fa- 
miglia cristiana, 
basata -sulla santità- 
del ‘matrimonio e 
sui valori ideali del 
focolare domestico. 
` Cosi, mentre oggi « La Casa » continua: ad 
offrire i suoi soccorsi economici, legali, me 
dico-sanitari, morali, alle famiglie Aiet 
larmente disagiate (nella misura che le con. 
sentono gli aiuti che a sua volta ricevé dalla 
generosità di chi vuol fare del bene), ha-al- 
largato e concretato la sua attività- attra- 
verso un « Consultorio Matrimonialé y, pub=' 
blicazioni specializzate, convegni e conferen- 
ze e ¿L'Anello d'Oro», con un'azione- si- 
multanea e ben- coordinata che desta sem- 
pre più vivo interesse. 

Fra tutte, Piniziativa più benefica (e pit 
audace) è senza dubbio il « Consultorio pre- 
matrimoniale e matrimoniale », 
turiosità e tanto interesse (e, talora, tanti 
umoristici equivoci) ha suscitato nella ma 


nella quale giovani volenterosi d’ambo i ses- pa e nel pubblico. 


Dall’Istituto vengono organizzati corsi e conferenze sempre trattanti la vita matri- 
moniale, 


-A Milano la a 
San Paolo ha dato vita al- 
l'istituto «La casa» contri- 
_buendo validamente a rea- 
lizzare łelici matrimoni alla- 
luce dell amore cristiano. 


che tanta- 


` Sorto nel febbraio del. 1948, fu il primo, 
in Italia, ad offrire un’assistenza completa, 
non solo dal punto di vista profilattico, ma- 
morale, giuridico e psicologico. nee 
- “Qualcuno lo ha scambiato. per un'agenzia 


matrimoniale, altri lo hanno definito molto 


4, 


impropriamente,. una- Clinica dei matrim- 


ni specie-di-esame di ri~ 


sumere, 
mano tesa a coloro 
che aspirano a] ma- 
trimonio e rischia- 
no di smarrirsi tra 
difficoltà e proble- 
mi di-carattere me- 
dico, morale, giu- 
ridico, ece.; una 
mano tesa agli spo- 
che nella vita. matrimoniale incon- 
trano difficoltà quasi sempre impreviste, 
che un intervento competente e tempestivo 
può avvicinare ad una soluzione o almeno 


ad uña distensione; una mano tesa anche 


ai sacerdoti, medici, educatori, i quali desi- 
derassero affidare allo. studio delle diverse 


cOmpetenze casi di loro interesse. Perchè. 


non vi entra solo l'opera del medico, ma 
anche quella del sacerdote, dello psicologo, 
dell’educatore, del jegale, 

“Hl consulente, presentandosi alla segrete- 
ria de} Consultorio, precisa se preferisce par- 
late col sacerdote, col medico, coll’avvoca- 
too con altri competenti. La presenza quo- 


tidiana, in sede, di un medico internista e 


di-un sacerdote permette una prima discri- 
_ minazione e una impostazione dei singoli 


CENTRO VITA 


-- pubblicazioni periođiche: 


parole, come una 


casi che, eventualmente, vengono affidati 
agli specialisti dei vari settori. | 

Nelle riunioni periodiche del « Conve- 
gno », essi studiano collegialmente i casi 
più complicati in uno scambio di nutrite e 
intense discussioni, le cui esperienze vengo- — 
no poi documentate attraverso collane di - 
monografie, di volbami, di opuscoli specia- 
lizzati, e continuate attraverso l'opera di due 
& Riflessi» dedi- 
cato particolarmente alle questioni- matri- 
moniali, e « Belmondo », rassegna di pro- 
blemi familiari ed educativi, destinata a un 

pubblico selezionato. 

« Non capisce — osserva intanto don 
con la. GIAG 
un Corso’ di preparazione alla 
famiglia per corrispondenza — non si ca- 


grar- 


pisce perchè gli uomini siano così convinti 


di non poter guidare un aereo senza essere 
stati a scuola di pilotaggio, e invece con 
grande disinvoltura spiccano il volo sulle 
ali dell'amore senza riflettere che il matri- 
monio non è so'o una somma di diritti, ma 
anche di. doveri... ». 
Tra. le, iniziative 
«La Casa >, «< l'Anello. d'Oro». è ceriamente 
una‘ delle piu originali. | = 
‘Attraverso la” pubblicazione di apposite 
« liste >. corrispondenti d’ambo i sessi ma- 
nifestano i propri gusti e le proprie aspi- 
razioni così da richiamare l'attenzione e 
Pinteresse di una eventuale « anima gemel- 


Ja» che aspiri alla realizzazione di un fo- 


colare fondato su solide basi morali. 
«L’AneHo Oro» fornisce cosi ai suoi 


-iscritti la possibilità di liberamente orien- 


tarsi e simpatizzare, verso persona delal- ` 
tro sesso, senza aicun Suggerimento o pres- 


sione e senza pericolo di compromettere il 
_ proprio nome, finché non m è contenti di 


declinarlo. 
Moltj arricceranno ik naso e saranno in- 


dotti a pensare che si tratti di una qual- 


siasi stranezza fra łë tante che . affiorano 


in questo pazzo secolo. 


Anello d'Oro» persone di 
ogni eta, di ogai ceto (anche dell’aristocra- 
zia) e di ogni professione (notevole Pade- 
sione dei medici e di ingegneri). . 

Ma, in particolare, « quali » uomini e 
« perché » si iscrivono: all’« Anello d'Oro »? 
Si tratta in genere di persone dotate di se- 
rieta, che vedono cigé il matrimonio come - 


un problema importante, la cui soluzione 


? NATALINO TAGLIABUE 


vengono ene chiamati all'Istituto. Dietro di loro ci sono contenti papà 
e mamma, 
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Una clinica per gli alcoolizzati 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


carità della 


E tte con quanta energia, le Ba dei 
paesi civilj perseguitino gli spacciatori di 
stupefacenti e cofore che ad essi son de- 
diti: Non si può dire, tuttavia, che esistano 
leggi altrettanto severe contro abuso del- 
Valeool. Ciò è uña- deficienza grave nelle 
legislazioni moderne, Infatti, i vari alca- 
loidi; notí con il nome di morfina, oppio, 
cotaina, ecc., non arrecano nonostante tut- 
to, cosi gravi alia società. come l'alcool. 


$ et 


Chiesa 


seguenze sempre più gravi prodotte dallo 


alcoolismo nel loro paese, si posero all’ope- 
-ťa per lenirle, almeno in parte. Organizza- 


rono così in una villa solitaria, presso Roer- 


mond; una clinica per la cura degli alcooliz- 


zati. Essi si posero al lavoro con Jentu- 
siasmo e labnegazione della carità cristia- 
na ed in breve tempo ottennero successi 
notevoli. 


Ideatore ed animatore della casa d cu- 


Tn Olanda un padre iala degli infermi ha aperto 
una clinica dove gli alcoolizzati si liberano dalle 
conseguenze del tremendo veleno èe rieducati, 


tornano alla vita e al lavoro ea 


Questo, s'intende, perchè Fuso degli stu- 
pefacenti, dato il loro alto costo, è, per for- 
tuna, limitato, mentre è diffusissimo quello 


dell’alcool, venduto ovunque sotto una in- 
finita varietà di bevande a prezzo relati- 
vamente modico e quindi accessibile a qua- 
si tutte le borse. 


Di conseguenza, l'abuso di alcool è più 
diffuso di quanto si creda e i mali che esso 
arreca agli individui, alle famiglie e. alla 
società sono svariati e gravissimi, Si sa, 
che l’alcoolismo, oltre a menomare le ener- 
gie morali e fisiche del -bevitore, è fonte 
di disordini di ogni genere e causa di tanti 
delitti. Esso € una vera=g 


proporzioni addirittura e non. 


dovrebbe lasciare indifferenti quanti hanno 
a cuore il bene del’umanità: 


Se, purtroppo, come abbiamo accennato, 
le leggi reprimenti l’abuso dell’acool sono 
inadeguate, 
che rare e, solo dovute all’iniziativa di po- 
chi, sono le istituzioni aventi lo scopo al- 
tamente sociale di redimere gli alcooliz- 
zati e di restituirli alla societa in- eye di 
adempiere i loro doveri. 

Fra queste iniziative “possiamo “annove- 
rarne una, nata dalla carita cristiana, in 
Olanda per volere dej Padri Camillini nel 
1926. I buoni padri, preoccupati dalle con- 


Le vittime dell’alcool destano una infinita pena. 


dobbiamé anche riconoscere,” 


Una bottiglina di « Refusal», il prodigioso 


farmaco nella cura contro Valcoolismo. 


` 


fatti oggi 


s 4 Un paziente si accomiata dai buoni Padri, che lo hanno restituito risanato alla fami- 


glia e alla società. 


a di « Villa Schöndeln » è il P. Schreuer, 

į si debbono preziose osservazioni sulla 
otal degli alcoolizzati e che, con la sua 
speri za, contribuisce in modo mirabile 
alla lotta contro l’alcoolismo. Egli, per pri- 


‘mo, infatti, nonostante il parere contrario 


dei clinici, rilevò ij] fenomeno psichico, che, 
qualche’ volta, si manifesta negli alcooliz- 
zati, drasticamente allontanati dalle bevan- 
de- spiritose; il fenomeno, cioè, noto ormai 
Sotto il nome di « delirium abstinentiae », 
nazione e di Tale reazione 
sa, osservò il Padre Schreuer, la prima vol- 
ta, in un barbiere, il quale, dopo due gior- 
ni di degenza a « Villa Schöndeln » mentre 
passeggiava apparentemente tranquillo nel 
parco, incominciò ad avere allucinazioni e 
a vedere presenti i suoi cari e a tentare di 
raggiungerli entro stanze immaginarie. 
Questo stato durò circa una settimana. Do- 
po, Ja guarigione dell’infermo seguì nor- 
malmente. 


La cura vadottata.. contro Yalcoolismo a 


Alla presenza del medico e del direttore di 


«Villa Schöndeln» un- paziente: beve un 


bicchierino di liquore dopo aver preso al- 
' cune pillole di « Refusal ». 


eS 


Villa Schi öndeln » consiste soprattutto nel- 


Visolare il. paziente da] mondo esterno, nel-. 


“ Pimpedirgli di accostare: persone estranee, 


neél-fárlo vivere in un ambiente sereno e 
nef proibirgli, si capisce, Puso delle. bevan- 
de” “Spiritose.. Con questo metodo terapeuti- 
co,. nön coadiuvato da farmaci specifici, la 


-cuüura-aveva la durata di alcuni mesi £, spes- 


so, di-circa. mezz'anno. Era troppo lunga ed 
inoltrė aveva l'inconvenientë di tenere per 


troppo tempo assente il malato dalle sue 


ordindrie attività. Bisognava, quindi, tro-: 
vare una. prassi. clinica più rapida. 

Oltre ad abbreviare la terapia, il Padre 
Schreuer eva alla ricerca di-un farmaco 
che impedisse l'insorgere nell’infermo del 
tremito nervoso, che, quasi sempre, si ma- 


` niféstava in ¢sso allorché, entrato in cli- 


nica, era costretto all’astinenza rigorosissi- 
ma dell’alcool. Ij tremito era tale da im- 
pedire al malato qualsiasi movimento e 
perfino di portare ilb cibo alla bocca. Lo 
stato di sovraeccitazione nervosa aveva la 
durata di due o tre giorni, e si cercava di 
combatterlo con sedativi. 

Finalmente, il Padre Schreuer ha avuto ił 
farmaco di cui da anni andava in cerca e 
lo ha trovato -nel « Refusal» con il quale è 
stato possibile eliminare nell’alcoolizza- 
to ogni reazione morbosa :che seguiva ła 


astinenza dalle bevande spiritose e di ab- 


breviare notevolmente. la cura. Questa, in- 
non dura -oltre le sei settimane 
ed in molti casi è limitata a tre, Ii tratta- 
mento con il «Refusal» è semplicissimo, 


Quando. un 
Schöndeln » è prima visitato da un medico 
per constatare se nell’infermo esistano le- 
sioni di organi, quindi gli son fatte inge- 


del prossimo, ne] campo morale, 


alcoolizzato entra a «Villa 


rire alcune pasticche di « Refusal» seguite 
da un paio di bicchierini di un liquore al- 
coolico. Ben presto si manifesta l’effetto del 
farmaco. L’infermo cade in uno stato di 
forte catalessi dalla durata di un giorno e 
mezzo. Allorché il malato riprende coscien- 
za, è come rigenerato e prova verso l'alcool 


N 


sua convalescenza. 

I ricoverati di « Villa Sch6ndeln » sono 
liberi: cioè, dopo un mese di cura, po -sono 
uscire quando desiderano. Capita anche il 
caso, che qualcuno sia tentato di riprovare 
un bicchiere di vino e che quindi ricada 
nel suo male. Il più delle volte, però, il re- 
nitente dopo una breve parentesi di diser- 
zione, torna alla casa di cura profonda- 
mente pentito. 

« Villa Schéndeln» è aperta, si capisce, 
alle persone- appartenenti~a tutte Je cate- 
gorie sociali: al professionista e all’operaio. 
In essa, sicchè, esiste per tutti la possi- 
bilità di trascorrere le varie ore della gior- 
nata secondo, le proprie attitudini. A chi 
ama il giardinaggio, « Villa Schéndein» of- 
fre un gran parco con giardino, a chi ama 
la. lettura una grande biblioteca, a chi si 
Erara di musica, ło strumento che predi- 
ige. 

I successi medici e morali che i Padri 


IIFAR. 


_Camillini di « Villa Schöndeln » ottengono 


contro la piaga dell’alcoolismo sono ormai 
noti anche oltre l’Olanda. Non può essere 
altrimenti, data Vimportanza sociale della 
loro opera, che € un esempio mirabile nel 
campo pratico della terapeutica ed una 
manifestazione di grande carita amore 
mis- 
sione dei Padri Camillini di « Villa Schön- 


deln » onora il loro Ordine e la Chiesa, sem- 


pre all'avanguardia nella redenzione 
traviati. 


NICOLA RUSCONI 
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-teorisce istituzioni artistiche, bene- 
fiche, sportive, che cambia d’auto- 
mobile appena uscito il modello 


Dopo. la denuncia dei redditi 


Apostolica esser présente agiit avvenimenti 


internazionali di> pit vasta riso- 
nanza. (Quanti. iċchi elargiscono 
decine e decine di milioni, ad esem- 


ES 


ii Sommo Pontefice ha ‘indirizzato 
all’Episcopato, al Clero e ai fedeli 
della Cina una Lettera Apostolica 
che dalle prime parole con te quati 
s’inizia il testo latino del. documen- 
‘to, s'intitola: « Cupimus imprimis =, 
cioè, « innanzitutto desideriamo ». 

Nella Sua lettera il Papa, dopo 
aver riaffermato l'ardente affetto 
verso l'intero popolo della Cina, ri- 
leva come èsso si sia sempre di- 
stinto fra gli altri popoli dell'Asia 
per la sua civiltà, per le sue im- 


\ prése e per la sua cultura; è come 4 


abbia tratto dalla luce del Vangelo 
. Je maggiori ricchezze per il suo špi- 
rito, cioè le virtù cristiane, che per- 


fezionano e consolidano le virtù stes- 4 


se naturali. . 
~ « infatti — prosegue il documento 
— come ben sapete, la religione cat- 
tolica non contradice a nessuna dot- 
trina che sia vera, a nessuna isti- 
_tuzione pubblica o privata che ab- 
‘bia a fondamento la giustizia, ta 
libertà e la carità, ma tutto cid 
viene da essa piuttosto promosso e 


pone alla naturale indole di ciascun 
popolo, ai loro particolari costumi 
e alla loro civiltà, ma benevoimen- 
te li accoglie e di essi ben volen- 
tieri si abbellisce come di nuovi e 
svariati ornamenti. 
Per Questo motivo 
| sommamente rattristati nel sapere 
_ che tra voi la. Chiesa Cattolica vie- 
ne considerata, presentata e com- 
battuta come nemica della vostra 
gente; che i suoi Vescovi, gli altri 
sacri ministri e i religiosi e te re: 
ligiose moito spesso, purtroppo, € 
vengono allontanati dalle loro sedi, 
© sono ostacolati nei libero eserci. 
zio delle loro mansioni, come se 
essa non fosse al servizio delle co- 


4 


del Papa: 


i> 


perfezionato. Invero essa non si op-- 


siamo stati 


se celesti, non si adoperasse per { 
coltivare negli animi la virtù, oer 


Dicono fisco, 


E successo a Milano durante la 
guerra europea 1914-1918. Un in- 
dustriale, baizato in conseguenza — 
del conflitto, da un modesto piano 
di produzione metal meccanica, ad 
un piano. di vastissimo stile tutto 
contingente, per aver ottenuto co- 


spicue ordinazioni statali indispen- 


sabili agli apprestamenti bellici, 
dopo poco più di un anno che egli 
andava rifornéndo i depositi mi- 
litari, fatti i conti, constata che i 
prezzi stabilitigli nel capitolato di 
appalto. sono da 
elevati. 

E onestamente. ‘ma conve- 
niamone, incredibilmente, invoca, 
‘ed immaginarsi se ottiene, un ri- 
basso. Il quate significa, .per lo 
Erario, una economia, 0 sopravve- 
nienza passiva, di parecchie deci- 
ne di milioni di lire (lire di allora, 
ché con un paio di esse nonostante 


lo stato di guerra ,si poteva ancora 


fare un bwon pasto in crattoria). 

Se non erriamo quel gesto di 
spontanea rettitudine valse al suo 
artefice, tra l’altro, il. conferimento 
di un titolo nobiiiare. 


‘Saltando. da un secolo all’altro, 


si puo ricordare che quando il pre- 
te Dateo nell’anno 787, fondo, pri- 
mo nel mondo, un ricovero per neo- 
nati abbandonati, ebbe laute sov- 
venzioni da parte di un grosso fab- 
bricante di loriche e alabarde. Dopo 


Dietro il 


hegli ospedali consolare fanciul! 
e vecchi negli ospizi,; ma invece 
‘obbedisse a interessi umani e atli 


port one 
di Bronzo 


alleviare infine le umane sofferenze 


mogiie Bona di Savoia 
or fanno 
tuito a loro. spese la « Ca’ Gran- 
da », ossia il maggior ospedale del 
tempo, poichè l'ospedale non ba- 
stava più alle crescenti esigenze 
della città, fu un grosso fabbrican- 
te di pannolani, chiamato Carca- 
no, che offrì per le opportune dila- 
tazioni una somma che ragguaglia- 
ta alla odierna. moneta sarebbe im. 
torno ai dué miliardi, di tire, 
L'Università di Milano & moder 
na espressione: del-mecenatismo di 
industriali che hanno dato milioni, 
alla stessa, guisa che l'Università 


cinquanta anni che Lodovico il. 


sulta che mai abbia solle- 
vato .obiezieni,. tanto, meno prote- 
stato. 

Esempi. di questa. sorta si potreb- 
bero moltiplicare. Ed allora come 
si spiega che anche Miiano, messa 
di fronte all’obbligo della, confes- 
sione del reddito abbia fatto troppo 
moderatamente il proprio dovere? 
Perchè è- veto. che questa. Città si 


è piazzata: in testa. per numero di- 


denunzianti e. per quantita di pe- 


cunta denunzigta a tutti gti altri 


dicono Si alla beneficenza 


ragionteri, consulenti commercia- 
listi. mediatori d'affari, notai i quali 
ricevono in media dieci clienti al 
giorno, e la tarifa della loro pre- 
stazione di pochi minuti, di pochi 
quarti d'ora: consulenza, visita, 
consiglio, suggerimento prescrizio- 
ne, piccolo intervento “Operatorio 
che so io, è nell’ordine di due o tre 
mila lire; gente, pertanto, che no- 
toriamente percepisce uñ- reddito 
quotidiano di venti-trenta mila li- 


re, cioè tra i sette + 4 dodici mi- 


sincere. Al fiago non si 
vuole concedere nulla, mentre invece si è 
larghi nelle offerte spontanee. (o- quasi) 


del mécenatismo e 
distretti Heri a tutti gli altri cen: 
tri italiani; ed è > anthe vero che 
il Ministro Vanoni ha. rilevato quel- 
la circostanza con. espressioni che 
non potevano non-essere .audative. 
Ma è anche veroiche un esame sia 
pure sommario ‘della situazione 
rivela distanze raggua:devolissime 
tra lentità del dovere e Ventita 
del modo onde è stato assolto. 

Milano, ed anche. piu il distretto 
finanziario milanese includente cen- 
tri come Busto, Gallarate, Legna- 
no, tutta la industriosissima Val 
dOlona in ‘Cut (St assommano i tre 

ione cotoniera 
nazionale, 


dai pit che cento: miliardari e mul- 
timiliardari. Non sono- illazioni. Si 
arriva a questa rilevazione sqlo 
addizionando:dati certi rappresen- 
tativi di-dovizia che non può es- 
sere nascosta: palazzi, tenute, sta- 
bilimenti, moltitudini di dipendenti, 
maestranze; copia. 
cetera. Se née; deduce ¢he a denun- 
ziare redditi da 50 milioni. a 100- 
avrebbero. dovuto essere almeno 
cinquanta. E sono stati, invece, 


esportatrice in tu 
‘continenti, ‚è notoriamente centro 


della beneficienza. 


lioni annui. Eppure, ripetiamo, i 


reddituari dai cinque ai venticin- 


gue milioni sono stati soltanto 481. 


Sono queste le evasioni che sal- 
tano subito ägli occhi, nè importa 
se altrove ci si è comportati enam 
peggio che a Milano. 

Ora questo fenomeno merita una 
esegesi approfondita. Perchè non si 
tratta di gente sordida, avara, aso- 


ciale, che si chiude nel bozzolo del- 


la propria. cupidigia e -si appaghi 
di possederla, senza ostentarla -e 
derivarne azioni- visibili, o si ap- 
parti nel piu discreto recesso della 
propria dimora, per darsi lo steriie 
cunia cartacea od inventariarla co. 

me lavaro della letteratura tradi- 
zionale si dava il piacere di far 
scorrere tra le adunche mani il ri- 
volo delle auree monete, tratte fuo- 
ri dal sacchetto segreto. E’, ap 
gente :che spende e spande, he 

compra, che. ordina che 


pio, nella compra vendita degli assi 


del calcio, solo nell’intento di far 
fare buona pours alia squadra del 
cuore?).. - 
Ebbene, in attesa che i legisla- 

tori sappiano trovare anche per la- 
Italia — come han saputo fare i 
legis: atori di altri Paesi — il modo 

sicuro di arrivare allo scrigno x ve- 
ro» del contribuente facoltóso per 
attingervi quanto to Stato ha diritto 
di attinġere, vi può essere qualche 
rimedio extra legislativo che so- 
stanzialmente ristabilisca equilibrio 
e giustizia. Vi sono, st sa, legisla- 


zioni straniere le quali da tempo- . 


hanno stabiiito il così detto « reato 
finanziario ». Per cui-il contribuen- 
‘te in mala fede che occulta anche 
soltanto una minima parte del pro- 
prio reddito è considerato colpe- 
vole di frode comune e punito con 
la réclusione, che in Germania è 
‘stata, talvolta, fissata persino a un 
minimo di tre anni, 

Siamo dubitosi che in Italia un 
tal rigore sarebbe efficace quanto 


-lo è all'estero; e per un complesso 


di ragioni che sarebbe troppo lun- 
go enumerare (al Pariamento. ita- 
liano — si sa — un illustre ed 
esperto legislatore disse: « Prima 
di istituire in Italia il reato finan- 
ziario provvediamo istituire tan- 
te carceri capaci di accogliere 47 
milioni di italiani». 

tl rimedio confacente al tempe- 
ramento: dei ricchi e dei ricchissimi 
italiani potrebbe essere il rifiorire 
del mecenatismo: incitato, solleci- 
tato, organizzato modernamente. 
Quella del Mecenatismo è una pian- 
ta. antica che ha dato nei- secoli 
frutti semplicemente meravigliosi. 


Ma da lche anno in qua è ina- 
ridita. Per 
Prima: la evidente inattitudine o 


abulia, o riluttanza degli uomini 
preposti alla direzione della cosa 
pubblica — dal piu elevato in grado 
al piu modesto sindaco del più pic- . 
CIRO POGGIALI 
Continui a w 


bramosia di potere terreno ». 


cere: tre soli, - A denunziare un reddito -/ 
{ _ H Sapto Padre, quindi, mettend 


tra i 100 e i 200 milioni avrebbero 
dovuto. essere. una ventina; .e.sono, 


‘Cattolica è espressione det mece- 
‘in evidenza la fermezza nella fede § natismo dei cattolici universali, che 
dei cattolici cinesi, ai quali tutti i | hanno dato il loro: obolo; anche ` 
fedeli del mondo guardano con am. | minimo. Il Politecnico di Milano 
mirazione, così prosegue: Y ha una sua scientifica costituzione 


í 
i 
| 


stati, uguaimente, solo tre. : 
Ma vi sono poi realtà anche ‘pit 


< 


$ 


« Offrite a Dio, 
olocausto, le vostre angustie, i v 
stri dolori e. le vostre sofferenze, 


affinchè egli voglia, nella sua be- 


nevolenza, finalmente concedere la 
tranquillità e la libertà alla Chiesa 
in Cina, e far comprendere ą tutti 
—- il che del resto è più chiaro detla 
luce del sole — che essa non cerca 


le cose terrene, ma te celesti, e si . 


sforza*per suo divino mandato di 
dirigere tutti i suoi seguaci verst 
‘Ja patria celeste, con la pratica del 
le virtù e con le opere buone. 
Come tutti sanno e facilmente pos. 
sono vedere, non mancano certa- 
mente coloro che si adoperano pe: 


impadronirsi del potere terreno e` 


cercano ogni giorno sempre più di 
estenderio ed accrescerio; ma !a 
Chiesa non aspira a questo, nè ic 
cerca. Essa infatti si sforza di pro 
pagare ia verità dell’Evangelo, cor. 
cui adorna i cuori degli uomini, H 
migliora e li rende degni del Cielo, 
cerca di promuovere la concordi 
fraterna fra i cittadini, consola e 


come un soave | 


abbastanza adeguata ai tempi per- 
chè sono gli industriali a provve- 
dere alle sempre nuove occorrenze 
dei suoi laboratori. Il Pa'azzo del- 
Vv Arte al Parco, in cui ogni tre an- 
mi, son convogliati i realizzatori 
mondiali delle arti decorative, è 
sorto coi mezzi forniti da un con- 
dottiero industria della Val di 
Olona. 


Tutti gli anni con i ‘approssimarsi. 


delle feste atatigie 4 più poveri 
milanesi che hanno impegnato og- 
gettt casalinghi ed arnesi di me- 
stiere, spinti da un bisogno inde- 
rogabile, riescono a riscattarli gra- 
tis, perchè un terzetto di fratelli, 
pure industriali, provvede, ormai 
da venti anni, a fornire i fondi ne- 
cessari al riscatto. Esempio piu 
unico che raro nella storia della 
fiscalita universale tutti i contri- 
buenti ambrosiani pagano una mag- 


Che a 
capi famiglia i quali esercitano at- 


probanti: di questa. E’ risultato dal 
censimefito così detto industriale, 
seguito censimentG demografico, 
ilano sono settanta mila 


tività libere e redditizie grosso mo- 
do: 20 mila botteghe; 15 mila tra 
còmmercianti' senza negozio e ven- 
ditori ambulanti così detti anche se 
esercitano in un posteggio fisso so- 
vente più redditizio della bottega 


chiusa 35 mila tra pic- 


coli e grandi. a 
Gli esperti, un sereno 
esame di e.ementi indiretti, sanno 


che per costoro gtiadagnare tre- 
cento mila liré al mese è la nore 


malita, ma i più guadagnano in 
misura maggiore. Ebbene coloro i 
quali hanno denunziato un reddito 
annuo variante dai due milioni e 


‘mezzo at Cinque milioni annui per 
un complesso: di miliardi 4.e mezzo, 


“| TUOL DENTI SONO MOLTO 
PIU BIANCHI , DA QUALCHE 

| TEMPO AQUESTA PARTE : 

COSA FAI? g 


“uso GIBBS S.R. 

PULISCE | DENTI A 
eee FONDO E, INOLTRE, 
“TONIFICA” LE GENGIVE, GRAZIE AL 
SODIORICINOLEATO CHE CONTIENE 


giorazione sul totaie delle imposte 
{ che va ad alimentare i mezzi del- 
la Veneranda Fabbrica del Duomo 
che se ne vale per conferire assi- 


due migliorie al ma co tempio; 
riscono, a nessuno sono inferiori } ed è un 
t'am f $ peso 
neil'amore di patria; obbediscono i fiscale gato. lietamente, non ri 
di coscienza e secondo le norme ? 
stabitite da Dio; rendono a ciascu- 
no e innanzitutto a Dio, cid che è 
dovuto. Essa ñon chiama a sè un 
solo popolo, un'unica nazione, ma 
ama le genti di qualsiasi stirpe con 
quel’amore soprannaturale di Cri- 
sto, che deve tutti fra loro congiun- 
gere come fratelli. Perciò nessuna 
può affermare che essa è a-servi- 
zio di una particolare potenza; pa- 
7 rimente dalla medesima non si pud 
| ? richiedere che, spezzata l'unità -di 
| cui ìl suo Divin Fondatere l'ha v3- 
4 luta. insignire, costituite Chiese 
`$ particolari in ciascuna nazione, que- 
ste si _separino miseramente dalla 
: Sede Apostolica, dove Pietro, Vica- 
rio di Gest Cristo, continua a ~vi- 
7 vere nei suoi successori sino alla 
4 fine dei secoli. Se una qualsiasi cn- 
4munita cristiana volesse compiere 
ciò, perderebbe fa sua vitalità co- 
4 me un tralcio staccato dalla vite 
‘cfr. Io. 15, 6), nè potrebbe pro: 
| durre frutti salutari ». 
| $ Successivamente il documento 
pontificio sottolinea che i Misiso- 
nari delle Nazioni straniere sono 
$ inviati in Cina perchè provvedano 
$ alle immense necessità del popotc 


come dire una media di tre milioni 

e 383 mila lire di reddito ciascuno, 

sono stati soltanto 1.330. “Troppo 

pochi 1.330 sopra i suddetti 70 mila. 

«ano cingue mila professionisti . Y 

liberi: medici, chirurghi, avvocati, f SONO DUNQUE cosi MA CERTO © BISOGNA 


J IMPORTANTI LE GENGIVE ?| CHE LE GENGIVE SIANO 
: meld PERFETTAMENTE SANE. | 
SE SI VUOL CONSERVARE 
| UNA BUONA DENTATURA: 
E QUESTO È ‘FACILE 
| A | USANDO GIBBS SR: 


solleva per quanto puð i miseri e 
consolida e rafforza le fondamenta 
stesse dell'umano consorzio con te ) 
virtù cristiane, che sono più potenti 
di qualsiasi arma. Coloro che vi ade. ( 


PMOL 


e per porgere il loro aiute al clero in- 
digeno che, numericamente, è ancora 
. insùfficiente alle necessità medesime. 
A tal proposito la lettera ricorda co- 
me Pio XI consacrasse 25 anni fa.in San 
Pietro i primi 6 Vescovi cinesi, nonchè 


seconda patria, illuminaria con la luce 
della dottrina evangelica, introdurvi i 
costumi cristiani, portarvi- l'aiuto so- 
‘prannaturale -delta carità, e“a poco a 
poco, accresciuto .in.mezzo a voi il nue 
mero del ciero indiĝeno, condurla a 
la costituzione della Sacra Gerarchia in Quella piena maturità, per cui non sia. 
-Cina ela nomina del primo Cardinale. più necessario Káiuto-e 'a collaborazio- | 
cinese della storia, volute da Pio XII. ne dei Missionari stranieri». ‘ 
« Se pertanto — rileva ancora ta Let- Íl Santo Padre, infine, dopo aver esor- 
tera —.a tutti i ‘Misisonari, i quali, ab- tato i fedeli alla fiduwcia é zverli invi 
bandonata fa propria diletta patria hañ- tati a pregare per i persecutori, affin- 
“no fecondato in mezzo a voi con le loro chè la grazia di Dio illumini te loro 
fatiche il campo del Signore, viene im- menti, eleva una fervida prece perché 
posto di allontanarsi dai vostri luoghi, il Signore voglia concedere alla Chiesa 
come -se fossero persone nocive, ciò, della Çina pace,; tranquillita e libertà, 
oltre ad essere cosa ingrata ad essi, tor- conclude impartendo all’Episcopato, al 


na dannosissimo agli stessi sviluppi del- Clero e ai fedeli 1 ia Benedi- 
la vostra Chiesa. Per il fatto che i me- zione. 


desimi non sono cittadini di una sola | 
-nazione straniera, ma vengono scelti i 
da molte, anzi da tutte le nazioni, dove IL RE DI GIORDANIA 
JJa religione cattolica @ fiorente. ed è Al 
sviluppato l'ardore dell’apostolato, ri- D PAPA |, a 

Venerdì 18, Re di S. M. 


sulta evidente il carattere universale 
delia Chiesa Cattolica, e questi araldi Talal |, accompagnato da! Principe ere- 
ditario, emiro Hussein, e da personalità 


del/Evangelo niente altro chiedono, 
niente altro maggiormente desiderano del seguito, è stato ricevuto iy udienza 
dai Sommo Pontefice; 


la vostra terra.come loro 


+ 


‘DENTIFRICIA 


DENT! BIANCHI — GENGIVE SANE 


XSA.- 13- 


y 
s 
| 
5 
; 
lá S 7 A 
+ 
E 
5. 
q 
f 5 
‘ 
3 
A 
ý 
t 
i 
H 
‘ 
ia. 
| 
q E 
4 
; 
l 
i 
$ 
I 
$ 
x 
à 
‘ 
‘ 
¥ 
i Eo 
j 
ir - z 
¥ 
| 
Fi \ $ ; 
; 
\ ° 
3 
Ni | 3 XA 
A 
\ 4 
| 
| 
| 
- 
$ 
f 
| 
| 
| | 
3 
\ ` 
= 
3 
ja 
= 
ay 
r 
t å 
t 


1952 


TENENTE MURRAY DEL 


Il Primo Ministro inglese, Wiston 
Churchill, ha parlato al Congresso, 
degli Stati Uniti, L'ultimo uomo 
politico stranièro che aveva parla- 
to in questa sede era stato il Presi- 
dente del Consiglio italiano. Rispet- 
to ai suoi predecessori, tuttavia, 
Churchill ha rivendicato il fatto che 
a lui la sorte ha dato la singolare 
ventura di parlare per tre volte al- 
Palto consesso statunitense. 

D'altra parte Churchill ha osser- 
vato che uno dei suoi genitori era 
americano; sua madre, Se invece 
rome stato suo padre, forse, in 
quell’occasione, invece di parlare al 
Congresso, sarebbe stato un mem- 
bro del Congresso che stava ad 
ascoltare il Primo “Ministro della 
Gran Bretagna: E la battuta è sta- 
ta molto apprezzata. 

Il viaggio del Premier inglese in 
America ha dato anche loccasione 
per una scoperta: nel suo albero 
geneologico si trova il nome di un 
certo tenente Reuben Murray che 
nel 1775, durante la guerra di indi- 
pendenza, si batté œ fianco degli 
americani contro gli inglesi. Cosi 
Churchill è divenuto membro della 
Associazione dei discendenti degli 


americani che combatterono contro- 


gli inglesi per della 
America. 


UNA COPPA DI CHAMPAGNE : 

Le amicizie tra i popoli talvolta 
sono cementate da q 

dat Tenente Murra to nel 
1775 o dalla coppa di amaiga 
çon cui ancora Wiston Churchill 
giunto dagli Stati Uniti ad Ottawa 
ha brindato alla fortuna del Cana- 
da dicendo: < sono particolarmente 
contento di bere in terra canadese 
il vino di Francia, alla quale siamo 
legati da vincoli di affetto e che 


così ci ricorda la propria esisten- 
2a, in -modo estremamente “piace- 
vole >. 


Se poi, in pratios,.a 


malgrado. la 
champagne e le suggeéstioni statu- 


nitensi, Ja Gran Bretagna non ha 
abbracciato la tesi federalista: per — 
cui si batte la Francia; se a mal- 


- grado il tenente Murray e.la crisi § 
economica. che travaglia Pinghilter- 


ra, Churchill si è affrettato. a pre- 


cisare di non essere andato negli 


 Btati Uniti a chiedere prestiti, far- 


se è un’altra cosa. E può non esse- 


re la casa pit importante. 


IL SUD-EST ASIATICO 

Un detto cinese afferma: la. Cina 
è un mare che-rende salate tutte 
le acque- che si gettano in esso. 

Pud éssere vero. Tuttavia oggi 


 molti occidentali temono che sia 


un fiume” che, sfociando oltre i con- 
fini, voglia rendere salate Vacque 
dei dintorni. 

In Indocina, dove le truppe fran- 
co-viètnamite stanno- contenendo a 
prezzo dì -enormi sacrifici. la pres- 
sione de. “söldáti: Comunisti di Ho 
Chi Min; dén o i continui 
Giuti che. uesti pervengono dalla- 
Cina com enon si esclude che 


Produzione 


COMBUSTIO MILANO 
VIA MANZONI 44 TEL?791857 


«Richiedetelo al vostro drognicre » 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 27 GENNAIO 


re, come in Corea, sotto forma di 
< volontari >. 

In Malesia, deve a combattere 
contro i guerriglieri sono le truppe 
inglesi, si paventa lo stessó — 
lo, che si potrebbe manifestare, a 
buon conto, attraverso una pressio- 
ne sulla Birmania. 


senta oscuro. 


UNA SORPRESA IN INDIA ' 

In India dalla metà di dicembre 
‘dello scorso anno si stanno tenendo 
le elezioni: Sono le prime di tutta 
la. sua. storia. Dureranno ancora 
per varie settimane, perché le ope- 
razioni non seno semplici dato il 
numero degli elettori, la vastità del 
territorio, le difficolta che bisogna 
superare. 

La cronaca ha registrato episodi 
curiosi: quello, ad esempio, della 
donna chz avendo visto come sim- 
bolo della scheda prescelta un al- 
bero, ha creduto che per votare 
quella sckeda occorresse arrampi- 
carsi su di un albero; o quello del 


cieco che non ha voluto essere ac- 


compagnato in cabina: ha spiegato 
che per votare ha coscenziosamen- 
te soppesate le urne che vi erano 
deposte. Ha imbucato il suo voto in 


quella più pesante. 
' Tuttavia le elezioni si 


regolarmente senza tumulti, ma 
anche non senza sorprese. Com’é 
la = india-° 


estránco ai blocchi. Ciò che 
non ha impedito di porre il partito 
comunista fuori legge in alcuni Sta- 
ti. Ora il partito comunista ha avu- 
to uwimprevista affermazione nel- 
lo Stato di Travancére-Cochin ove 

$1 dei 103° seggi Assemblea 
nö andati ai” comunisti I partito 
al Governo, il Partito del Congres- 


80; ne ha ottenuti 
EN TUNISIA. 


è tunisini, it “partito 
wivendicano Vabolizio- 


$ 


ne del “protettorato Ironoese, il ri- 


e Culturale, semplicemente in forza 
di un trattato. Il Governo di Parigi 


ma ne 

poste: una forma he metterebbe 

in pericolo — si aferma in Fran- 
utta Vopera che da 70 anni 

questa N 

sia. 


Nazione ‘he svolto in Tuni- 
Come sempre dietro’ ai piintonatt: 


sti si sono affiancati i comunisti. 
Con un dimento di emergen- 
za le autorită francesi hanno arre- 
stato i capi degli-uni e degli altri 


per confinarli in. zone ove la loro 
propaganda non potesse incendiare 
le masse. Ma il provvedimento ha 
determinato la proclamazione dello 
sciopero generale, la piazza è sce- 
sa in campo, si sono avuti vari 
scontri e, purtroppo, sul terreno s0- 
no rimaste delle PT: | 


LE COSE CHE CONTINUANO 

Continuano i:disordini: in Egitto, 
dove pericolosi- guizzi: deWincendio 
che divampa metteno in'pericolo la 
vita di tutti, añche degli estranei 
alla vertenza. Ultima vittima una 
suora americana, La responsabilita 
della sua morte viene attribuita da-. 
gli inglesi ai temuituanti (studenti 
delle scuole medie); dagli egiziani 
alle truppe inglesi. L’Ambasciata 
statunitense ha’ aperto — 
per suo conto. 

Continuano -+i per la 
tregua in amden = la durata delle 
nometro: di ‘queste 
note, è durata 6 minuti. = 

Fortunatamente, in questo perio- 
do cost delicato, now continua la 


crisi del governo francese. Lo ha co-. 


stituito Edgar Faure, di-43 anni: il 
più giovane Presidente del Consiglio 
che abbia avuto la Francia. La ri- 


conferma di Schuman al Ministero. 


degli Esteri precisa, d'altro lato, che 
‘la gua politica estera continua sul- 
la linea di — seguita sino ad- 


ogg... 
G L, BERNUCCT 


baad incrina, in circostanze come quelle 


Forse mai come quest’anno la 
questione della formazione dei bi- 
lanci dello Stato ha dato luogo a 
tante discussioni in Italia. Gene- 


‘ralmente è un fatto al quale s'in- 


teressano il Ministero del Bilancio, 
la Ragioneria Generale dello Stato 
-e altri uffici che, come questi, la- 
vorano senza che il pubblico di 
solito ne sappia nulla. Invece que- 
stanno si è parlato di Bilanci del- 
lo Stato a tutto spiano e c'è perfino 
il caso che il pubblico dei lettori 
dei giornali abbia capito come si 
fanno (che sarebbe una cosa assai 
strana). 

Ma la questione che si disputava 
intorno ai bilanci-non era di natura 
tecnica bensì di natura politica. Si 


trattava di decidere (e la decisione 


si attendeva fin dalla crisi mini- 
steriale del luglio scorso) se i bi- 
lanci doveva firmarli il ministro 
del bilancio Pella o il ministro del 
tesoro Vanoni; naturalmente la for- 
ma implicava l'impostazione del 
bilancio generale dello Stato dal 
quale dipendono quelli di tutti i 
dicasteri, ossia di tutta amrini- 
strazione dello Stato. Si assicura 
che non c’é fra Vanoni e Pella un 
dissenso nella linea di impostazio- 
ne sia delle entrate che delle spese 
Pella ne pe 
“attivame in rapprespt 
tanza. dell’Italia alle Hunii di 
organi internazionali abbia una vi- 
sione- più, come dire, esterna . del 
bilancio dello Stato e Vanoni in- 
vece ne abbia una più interna. Ma 


poichè la Ragioneria Generale del- 


lo Stato dipende ancora dal mini- 


stero del Tesoro, ‘siccome’ la lèg: 


ge chè ne dispone ‘il, passaggio al 


Ministero. del. Bilancio. non è stata. 


ancora approvata dalla Camera, ma 
solo dal Senato, si è finito dopo 
a colloqui per decidere che se. 


va polarizzando sulle elezioni amministrative èe * ofierat; questa doverosa unità lavora per gli 
tutti guardano alle provincie del- mezzogiorno. avversari anche: se può credere per una di quel- 


che dovranno rinnovare le amministrazioni cos. 


le illusioni che sono emm, di combatterlo più 
munai. L’on. Togliatti- a Napoli è tornato a par- _ efficacemente. : 
lare di « distensione » e della unità con i social- >° Non’ si tratta di politica, come qualcuno po- 
. fusionisti dell'on. Nenni. Che il partito comunista _ _trebbe supporre, ma di difendere la libertà spi- 
italiano parli di distensione e finga «aperture» rituale, cioè la libertà di essere cristiani: negare 
; che in realtà non-esistøno, è nellordine delle -che questa sia un’istanza di natura religiosa sa- 


“cose; sul piano interno questa parola ordine Trebbe un atte di malafede o, nella migliore del- 


delté pace » significa nel campo internazionale. -commentare il discorso che il Santo Padre ha 


nele ele 


- zionale. 


tempo gli avversari lavorano. 


Ma poichè il marx-leninismo si fonda sul « di- 
. venire» della storia‘ per urti e per contrasti, ` zione ‘di Pio XII a vivere nella storia e a rima- 
eioé per rivoluzioni, la’ « distensione » di cui si nere uniti contro ogni insidia. Il monito vale 
“parla, come pure la crociata per la pace, non. per, tutti. noi e non dobbiamo, dimenticarlo per- 
è che un artificio temporaneo dettato dalla vo- 


|} lontà đingannare il maggior numero possibile- 
di persone per metivi elettorali. ES 
| -forse sono, — decisive. eomnnieti, 


sud un numero di. yoti relativamente ba:s0. ve. 


preparando le vie all'affermazione politica cui 
mirano, per ta primavera del 53, su scala na- 


La tattica | iaia. che è sempre la. stessa, 


| 
| 
| 
i 
} 
| 
orrisponde a quel che la «lotta dei partigiani.. le ipotesi, d’insincerita. L’altra settimana nel | 
| 
| 
} 


pepolare consegnata nei proverbi -dice che pri- 


sacrificato l'essenziale, 


rivolto al patriziato, abbiamo rilevato leso:ta- 


:chè la condizione essenziale per rimaner liberi 
e per ottener quella giustizia cui tutti hanno | 
diritto è il senso stesso della liberta morale e | 
E’ che le regioni del.sud appariscono — e spirituale che dÉve essere in noi sempre più 
apmantare oomo vighe delie rompon- 
“del 1948 ottennero nel “'säbilità. ~ 
Da. questa verità discendeno alcune conse- IE 
„oggi riuscissėro ‘a` tonquistare un numero ar: necessarie. La prima è di affermare in 
|- suffragi più alto, .grazi= alle divisioni che si nei stessi una gerarchia di valori; la sapienza if | 
maaniifestano nel campo degti. avversari, alle de- 
| lusioni pido meno- giustificabili verso la D C. ma bisogna vivere e poi filesofare. Cristiana- 
‘(ma áuále`goverňo italiano dal '60 in poi ha — mente inteso, il concetto significa che per prima 
j. fatto di più per il Mezzogiorno?) i comunizti ‘cosa bisogna avere in se stessi l'essenziale cioè 
| -avrebbero gia ottenuto un risultato impertante . il senso della vita spirituale; poi difenderlo nel- 
| -Tinterne de`l'uomo. e fuori dell’uomo perchè se 
si salva questo fondamente inalienabile tutto il 
peste — problemi concreti, rivendicazioni sociali, 
ecc. — può e-rere risolto. Ma se noi in vista di 
implica Vinderogabile dovere dell'unità per tutti questi aspetti particolari, per quanto importanti, 
i cattolici, nelle pros<ime settimane sul terreno ` 
delie elezioni amministrative, e poi in seguito, cato con la nostra medesima scelta, la libertà 
‘su quelle del voto politico rer il quale già da 


avremo soffo- 


. ALESSANDRINI 


—+- 


` . . 
f 


la legge non sara approvata in 
tempo per il 31 gennaio i biland 
saranno firmati da Vanoni, perè 
essi sono stati preparati insieme 
dai ministri Vanoni e Pella in 
modo che quando passeranno sotto 
la sua giurisdizione questi possa 
discuterli al. Parlamento come cosa 
propria e non come cosa di altri. 
Del resto si fa osservare che il bi- 
lancio dello Stato è opera collettiva 
di tutto il Gabinetto e tutti i Mi- 
nistri ne sono, benchè nön alle 


stesso modo, responsabili. 


Appena finita questa discussione 
che ha riscaldato gli anibienti poli- 
tici fino a sentir parlare di possi- 
bilità di crisi ministeriale (ma eraa 
fandonie messe in giro da chi ave- 


va interesse a far confusione) s'è 


riunito il Consiglio dei Ministri © 
ha impostato definitivamente il-bi- 
lancio sui provvedimenti per assor- 
bire la disoccupazione. « Il Consi- 
glio ha definito — dice il comuni- 
cato: — un vasto programma addi- 
zionale di investimenti civili, di- 
retto a combattere la disoccupazio» 
ne e ad incrementare la produzio- 
ne nei-settori vitali per l’economia 
del. Paese ». L'importanza ‘di que- 
sta decisione. è tanto: maggiore in 
to il comunicato iene che 
questo STOPZO rest Gc 

Yequilibrio finanziario e monetario 
conseguito negli esercizi passati e 
daHa dilatazione delle risorse eco- 


nomiche nazionali». E’ quanto di- | 


re che si può finalmente provve- 
dere alla lotta contro la disoccupa- 
zione in modo efficace perchè il 
bilancio dello Stato va bene e la 
moneta è solida, Ossia Pella avreb- 
be avuto ragione in pieno ċosi che 
la politica dinamica di oggi è resa 
possibile da quella cauiissima: che 
si rimproverava a Pella ieri.. 
Sono stati fatti stanziamenti per 


$ le costruzioni edilizie, per i cantieri 


di rimboschimento, di lavoro e di 
riqualificazione, per lo sviluppo 
dell’agricoltura, per il credito in- 
dustriale, sono state accresciute le 
possibilita della Cassa per il Mez- 
zogiorno e infine sono stati fatti 
stanziamenti per la difesa militare 


che deve presiedere tutto questo. 


I giudizi che la stampa ha dato 
di questa decisione ministeriale 
(scaturita da una seduta durata die- 
ci ore al Viminale quasi senza in- 


§ terruzione) sono naturalmente di- 
sperati. Secondo alcuni De Gasperi 


ha trovato modo di superare la 
formula «o burro o cannoni» con 
quella « burro e cannoni »; secondo 
la stampa di estrema sinistra si 


$. tratta soltanto di spese per il riar- 


mo e a questo scopo i giornali so- 
cialcomunisti con ła consueta obiet- 
tività ignorano gli stanziamenti 
fatti per le spee civili o li na- 
scondono, li minimizzano con una 
sincerità, una lealtà, da far nau- 
sea anche agłi stomachi più cCOo- 
razzati. 

Poveretti bisogna compatirli: CO- 
stretti a vedere sempre il lato .de- 


teriore di tutte le cose finiscono 
per avere la.vista’ e il giudizio, 
§ così deformati, da essere incapaci 
di vedere ormai la verità. 


E. LUCATELLO 


Via Fracassini 18 - gOMA 
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CHE COS'E’ L’ABIURA? 
t E’ la dichiarazione, solitamente giu- 
fata, di condannare e respingere qual- 
“en forma di apostasia, di eresia, di 
icisma. 
Può infattj purtroppo accadere, di- 
sgraziatamente, che taluno, per qualche 
illecito motivo, sig colpevole del de- 
litto di apostasia, eresia scisma, di- 
staccandosi per cid stesso dalla vera 
Chiesa. In tal caso, perché egli possa 
essere ufficialmente riammesso nella 
Santa Chiesa Cattolica, deve. anzitutto 
dichiarare in maniera legale di uscire 
da quel deplorevole stato di diserzione, 
Sarebbe opportune distinguere pec- 
cato e delitto: il peccato riguarda t'in- 
terno dell’anima; il delitto riguarda 
anche l’esterna appartenenza. alla So- 
cietà ecclesiastica. Ma. basta avervi 
accennato, Si ricordi però sempre il 
dovere della coerenza cristiana fra lo 
esterno e l'interno, che Dio vede, Col 
Signore non c’é possibilità di doppio 
giwoco. > 
Comunque questo peccato e delitto 
di diserzione spirituale è Sempre gra- 
vissima. cosa, e il cristiano cattolico 


deve essere pronto a morire piuttosto — 


che cedere, ; 


COSA SIGNIFICANO: 
APOSTASIA, ERESIA, SCISMA? 


Spieghiamo subito. Apostata è co- - 


lui che rinuncia a tutto quanto il cri- 
stianesimo, non crede più a niente, 
cessa di essere cristiano, Sia che Si 
professi ateo o libero pensatore, sia 
che passi ad una religione non-cristia- 
na, egli è reo del delitto d apostasia. 

Eretico è colui che nega luna © 
Paltra verità dj fede.. Non rifiuta il 
cristianesimo come tale, ma rifiuta di 


‘aderire a qualche particolare punto di 


dottrina cristiana. Così sono nate tutte 
le sètte eretiche e protestantiche che, 


lungo i secoli, hanno lacerato il seno / 


della Chiesa, 
Scismatico è colui che; pur profes- 
sande la verita di fede, rifiuta di di- 


4 _ pendere dall'autorità del Sommo Pon- 


tefice o comungue dali’aderire alla CO- 
‘munita dei fedeli, e per cid stesso 
sj pone fuori ossia si distaeca dalla 
unità della Chiesa. Cosi hanno avuto. 
rigine le 


 Quante sono Je annuali 


conversioni al cattolicesi-— 


mo nei Paesi protestanti? | 

Difficile dire con esat- 
tezza, perché mancano 
statistiche organiche ed 
aggiornate. D’altra parte, 
aveva occasione di osser- 
varci Padre Camillo Cri- 


velli S. I., non si deve tra- 


scurare Vattivita dei pro- 
testanti nelle nazioni cat- 
toliche; sottovalutarla sa- 


rebbe come un voler ad- 
dormentare la nostra vi- 


gilanza, che deve essere 


costante. Questa attività 
Si svolge particolarmente 


in Italia, in Spagna, nel 


Portogallo e colonie e nel.. 
VAmerica latina, specie 


nel Brasile. Ma — dice Pa- 
dre Crivelli — non si de- 
vono temere i protestanti; 
Specie in Italia le loro 
dottrine confuse:e nebu- 


lose non soddisfano lo spi- 


rito italiano. ` 


Un protestante italiano ` 


è tornato in seno alla 


Chiesa di Roma perchè, - 
ha dichiarato, nelle adu-. 


nanze della sua sétta ve- 
-niya a perdere ogni stima 
ed amore nell'Italia, «la 
quale sarebbe tutta av- 
volta nelle. tenebre del- 
l'ignoranza e della super- 


stizione, mentre la vera- 
luce si troverebbe solo sot- 


to i cieli caliginosi » dei 


Paesi del protestantesi- 


mo. Questa è una delle 
tante testimonianze che 
P. Crivelli ha raccolto 
presso il suo Centro di 
studi sul protestantesimo, 
-Che vanta una bibliote- 


CIL SONO DELLE PENE 


PER TALI DELITTI? 


Sì. Tutti coloro che sono apostati t 


dalla fede cristiana e tutti e singoli 
gli eretici e gli scismatici incorrono 
automaticamente nella scommunica. 


Se poi; benchè ammoniti; non rinsa- i 


visceno, possono e debbono. essere pri- 


Chiesa, e possono essere dichiarati in- 
fami, con tutte le conseguenze cano- 
niche che ne derivano. | | 
Nel caso che, oltre a disertare dalla 
fede, si iscrivano o aderiscano ad una 
sétta contraria alla Chiesa Cattolica, 


alora ‘nellVinfamia inċórrono automa- 


ticamente, 

Gli ecclesiastici, oltre le sopradette 
pene valevoli per i laici, possono esse- 
re deposti, e, se entrano in una sètta, 
perfino degradati. 
E’ NECESSARIO FARE L'’ABIURA? 

Evidentemente, Essa è il primo pas- 
so sulla via del ritorno. La Fede in- 
fatti è la porta della salvezza. li Si- 
gnore Gesù ha detto: «questa è la 
vita eterna, che crediate...», E man- 
dando nel mondo gli Apostoli impose 
lore prima di insegnare e poi dj bat- 


tezzare. 
Ecco perché il sacerdote domanda 


varie chiese scismatiche 


! vati’ di-ogni speciale: qualifica o pri- 
vilegio ehe abbiano nella. società della . 


per prima cosa al catecumeno ossia - 


-alPaspirante che si presenta per il 
Battesimo: « Figliuolo, che cosa doman- 
di alla Chiesa di Dio?»; e il battez- 


zando risponde: « Domando la Fede.” 


Se dunque qualcuno disgraziatamen- 
te ha rinnegato la Fede, prima di €s- 
sere riammesso a partecipare dei do- 
‘ni che la Fede da, quali sono į Sacra- 
menti, deve ripudiare l'errore. 

Soltanto così ridiventa degno. 


DAVANTI A CHI SI FA L’ABIURA? 


Si fa davanti alla società della Chie- 
‘ga, e, per essa, davanti a Chi ha il po- 
tere nella Chiesa, cioè la Santa Sede 
VOrdinario. L'üna e l'altro possono 
delegare ad altri la facoltà di ricevere 


l’abiura. 7 


Si richiede normalmente anche la 
presenza di due testimoni. pe 
Non è obbligatorio nessun luogo Spe- 
ciale; tuttavia, nella disciplina vigen- 
te, si usa fare l’abiura in Chiesa, da- 
vanti all’altare. 


COME SI FA L’ABIURA? 


Non è prescritta una formula spe- 
ciale. Un tempo vigeva un rito lun- 
go e solenne, descritto nel Pontificale 
Romanum, che è andato in disuso. | 

Ora è costume di far leggere, in lin- 
gua latina ovvero tradotte nelle v 
lingue nazionali, la «Professio Catholi- 
cae Fidei »che sta all'inizio del Codice 


di Diritto Canonico, dopo la quale let- - 


tura il] convertito. presta giuramento 


toccando il Santo Vangelo., Poi si fir-. 


ma e il documento è conservato nel- 
l'Archivio dell Autorità Ecclesiastica. 

Veramente abiura dell’errore e pro- 
fessione di fede sono due atti distinti, 
ma di fatto l’una s'intende compresa 
nell'altra. 

E’ da notare che dai giovani non an- 
cora quattordicenni si richiede sol- 

to la professione di fede: bastereb- 


(Continua a pagina 10) 
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ca aggiornatissima, docu- 
menti, opuscoli, statisti- 
che. Perchè linsigne stu- 
dioso da tempo insegna 
che i protestanti non si 


„~ debbono nè temere nè di- 


sprezzare; ma conoscere e 


„per questo ‘stiidiare, per 


meglio difendersene. 
_ Di recente una illustre 


“romanziera gia anglicana, 
convertitasi al cattolice. 


simo, Sheila Kaye-Smith, 
ha pubblicato la sua au- 
tobiografia, dove sono 
narrate le vicende della 
Sua conversione., L’assen- 
Za di autorità nella- sua 
Chiesa, quella stessa as- 
senza che aveva scosso un 
altro. grande convertito 


NELLE FOTO: (In alto): Il Catecumeno legge con solennita on ponendo la destra sopra il Vangelo —- 
Vabiura, Cosi egli viene uffcialmente riammesso alla Chiesa e -- se non è stato battezzato — chiede il 
Battesimo che gli viene subito impartito dal Sacerdote — (Al centro e in basso); Una giovane prote- 


` 


. 


inglese, Chesterton, aveva cominciato a farla- 
riflettere. Fu un viaggio in Italia che operò ii- 
lei una; profonda trasformazione e particolar- 
mente una sua sosta nella cattedrale di Paler- - ET 
mo; questa visita distrusse, di colpo, V’illusione 


per il popolo » > i i 
_ In molti casi è la qualità delle conversioni 
che ha il suo valore. Nella Gran: Bretagna vi. ~ 
sono circa due milioni e mezzo di cattolictin=— 
Inghilterra e nel Galles, settecentomila-in Sea. =. 
zia; gli inglesi debbono riconoscere Che i catte 


loro .infiusso--nella vita nazionale della Gran 
Bretagna è sempre crescente e viené seguito — 
con un certo allarme, non scevro da molto inte-  ~ 


TO 
e aderì alla vera fede. 


- lici sono.divenuti «stranieri interessanti 


_resse...D’altra parte l'Inghilterra. riconosce in * 
un- cattolico, l’Eliot, il suo. massimo: poeta vie 
vente. Nel campo accademico,,oggi-almeno 150. 
Cattolici sono į titolari di cattedre universita- 
rie. In -occasione del centenario della ricosti- 


tuzione della Gerarchia Ecclesiastica in Inghil- 


terra- (1850-1950) i cattolici inglesi si sono rac- 
colti intorno a sei Cardinali, dodici Arcivescovi, 
quaranta Vescovi, per commemorare solenne- 


mente la faustissima data: tanto è stato Pin- 
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cremento, ‘in questi uumi ph conver- 
sioni in Inghilterra. e, 

L’Ulster (Irlanda del noray ‘che territorial. 
mente fa parte del Regno unito, conta circa. - 
280.000-ebitanti: mex 
nell’Eire (la repubblica sovrana è inc ipendente 
d’Irlanda) i cattolici costituiscono il 93%. Ne- 
gli S. U. la marcia del cattolicesimo è trionfale. 
Malgrado che non esistano statistiche religiose 


“4 - 


su.13;8 di battisti; 9,8 di metodisti; 4, 9 a lute- 
Tani; 2; Sdi presbiteriani.’ : 

Nell’Europ a 
pp Germania odierna un 50% di cattolici 

e un 50% di protestanti; ma le conversioni al 

_ cattolicesimo sono costanti e, spesso, « clamo- 

rose » come vengono definite dalla stampa. E’ 

recente la conversione ‘di un -paStore, il rev. 

Goethe; ma forse anche più significativa quella 

del prof. Winfried Petri figlio di un pastore 

evangelico luterano, docente Universitario di 

teologia. sistematica, poi di lingue orientali. Si 

diede « alla ricerca della verita: », perché inap- 


cid al cattolicesimo, frequentò alcuni sacerdoti, 
subì il. fascino personale‘ del Cardinale von 


Ey. 


~ ufficiali, si danno oltre 26 milioni di cattolici 


éentrale' possotio 


tatti con 
idolatri. 


uando un’anima si apre } 
pagato dalla dottrina protestänte. Si volse per- q mi 


~Faulhaber e infine la gra- 


zia lo illumino assistendo 
alla Messa, per la prima 
volta, nel giorno del Cor- 
pus Domini: 
sono mettere abbastanza 
in risalto — ha scritto il 
prof. Petri — il grandioso 
significato della Messa e 
la realtà del Sacrificio che 
vi si compie. Questa espe- 
rienza costituisce la pie- 
tra angolare di ogni vera 
religione ». E il neo-con- 
yertito ha trovato nel cat- 
tolicesimo la « vera fede ’. 
Mentre in Olanda il ri- 
torno al cattolicesimo é | 
splendido (la percentunls 
Si avvicina ormai al 40%) | 
complessa e difficile rima- 


ne la situazione in Dani- 


marca, in Svezia e in Nor- 
vegia. La Danimarca, pro- 
tesa verso la Scandinavia, 
risente di questo clima; 
un Vicariato Apostolico } 
dipendente da Propagan- | 
da Fide mantiene com- 
patto il piccolo nucleo di 
cattolici, cura le conver- 


Sioni. In Svezia sono san- 


cite alcune condizioni per 
i matrimoni religiosi; in 
Norvegia è limitata la vita 
di alcune associazioni re- 


ligiose; in altre nazioni | 


protestanti i cattolici con- 
-nazionali non possono ac- 
cedere a certi posti di go- 
verno; mentre in Olanda 
il partito cattolico è il. 


principale partito politi- 


co nazionale, universal. 
mente stimato per la sua 
lealtà. 

Nella Scandinavia i cat. 
tolici sono circa diecimila, 


yi amente fierit 


tradizioni, che risalgo- 


no a Sant’Anscario, apo- 
stolo del cattolicesimo nel- 


la Danimarca e nella Sve- 


zia. Dalla’ Norvegia, oltre 


il circolo polare Si spingo- - 
“no: animosi ‘i nostri mis- } 
sionari, su slitte trainate 


da cani, per portare la lu- 
ce del Vangelo di Cristo 
alle popolazioni lapponi 
ed eschimesi: dure mis- 


sioni e per le avverse con-- 
dizioni del clima e per la } 
difficolta dei primi con- 
uesti arretrati 


a quanta luce 


alla grazia! 
(continua a pagina 10) 
P. G. COLOMBI 


Stanie chiede di entrare nella Chiesa Cattolica. Vestita di bianco, riceve il dation: Prima viene unta 


re Yolio crismatico, poi sul suo capo viene versata l’acqua lustrale e infine viene rivestita di un velo 
bianco. espressione della vurezza nortata dal Sacramento. 


« non si pos- ~ 
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un giorno capitò in una chie- - 


' Trento ». Lo comperò e sgu- 


verso Roina 


Giorgio Searle, il Superio- 
re Generale dei Padri Pao- 
listi, se ne stava nella ca- 
mera del suo convento a 
New York. Squillé il telefo- 
no. — Padre, due signori de- 
siderano parlare con lei. 

Erano due Ministri Epi- 
scopaliani che volevano di- 
_ventare cattolici. Giunti po- 
“chi minuti prima dal loro ge- 
minario di Nashotah, erano 


venuti direttamente li a cer- 


care un sacerdote. Si erano 
imbattuti in Padre Kennedy. 

— Credete nel Papa? 
domandò loro ‘a bruciapelo 
'P. Kennedy. . 

— Si... E’ per questo che 
siamo venuti. 

— «Jure divino»? 

— Si... « Jure divino >... 

Adesso erano davanti al 
Superiore P. Searle, che era 
anch'egli un convertito dalla 
chiesa episcopaliana e si im- 
maginavano di dover subire 
chissà quale inquisizione... 

Nulla del genere. 

Padre Searle si rivolse a 
Padre Kennedy: 

— Questi due ragazzi stan- 
no bene? Lei ritiene di si? 
Bene. Allora li riceveremo 
nella Chiesa subito domani 
mattina. Quando io ero nel- 
la loro stessa posizione ave- 
vo paura di morire durante 
la notte. 

Si rivolse ai due ministri: 

— E adesso venite a cena 
con noi. 

I due ministri con tutia 
naturalezza accettarono. 

Quando la cena fu finita, 
Padre Searle invitò i due . 
ospiti a salire nella sua ca- 
mera. C'era un grande tele- 


_scopio puntato verso le stel- 


le. P. Searle era stato per 
molti anni professore di 
astronomia: un asteroide 


portava il suo nome. > 
Nessuno stupisca di que- 
‘sto modo così diretto, qua-. 
di trattare i 


P. Searle conosceva bene 
la psicologia dei giovani. 
. Questi che aveva davanti bi- 
sognava trattarli così. Per 
molti mesi essi avevano esi- 
tato a fare una cosa tanto 
semplice. 
-turbinavane . mille. immagi- 


narie difficoltà: Gia aveva- 


no la fede: bastava. convins 
 cerli che essere cattolici èls 
‘cosa più logica e normale 
per tn cristiano. 

Mentre essi contemplava- 
no gli astri che brillavano 
nel cielo, Padre Searle rac- 
conto loro la sua conver- 
sione. 

Nato da genitori episcopa- 
listi, quando frequentava l'u- 
niversita di Harvard s'era / 
sentito portato verso la set- 
ta degli Unitariani. Aveva 
promesso a sua madre, al 
momento di lasciare la ca- 

sa, che avrebbe sempre fre- 
la chiesa ogni do- 
menica. 

Andava indifferentemente | 
in qualsiasi chiesa. Finché | 


sa che aveva unito un ga- . 
binetto di astronomia. Qui — 
poteva attendere ai suoi stu- 


di prediletti e nello stesso 


tempo ubbidire al desiderio 
della mamma. 

Per lungo tempo era an- 
dato alla Messa senza cono- 
scere affatto che cosa essa 
fosse, senza provarne il mi- 
nimo interesse. A poco a po- 
co cominciò a nascere Pin- 
teresse per la religione cat- 
tolica. Per conoscerla entrò 
im una libreria., Un libro at- 
trasse la sua attenzione:.« Il 
catechisme del Concilio di 


sciò via in fretta, con la 
speranza che nessuno l'aves- 
se visto. Ma con sua grande 
costernazione si accorse che 


chi elementi di 
aveva appreso nelle scuole 
inferiori, e si miso lenta- 
mente a tradurre il libro. 
Ben presto ne fu affascinato. 
Soprattutto lo colpì la siste- 
mazione scientifica e logica, 
così adatta alla sua menta- 
lità scientifica. 

La fede gli era giunta sulle 
ali di quel piccolo libro. 

Ma appunto, come aveva 
spiegato ai due pastori, 


vera, una grande 
questa notte senza 
simo? 

Il mattino seguente, nella 
cappella della comunita, 
stronomo convertito 
glieva Vabiura dei due mi- 
nistri episcopaliani e li intro- 
duceva nella Chiesa catto- 


lica. 
GIOVANNI BARRA 


Nella... loro testa. # 
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ANNO XIR 


po (27 agosto 1949) qua cap- 
pella non era vancora finita,. ignoti 
delinquenti la devastarono. Due an- 


vedendosi gia nelle prime pagine della 
stampa letteraria ed adontandosi delie 


prudenti riserve con “cut si vedono ac- 
. colti? 


Ma non è finita. Perchè vorrei che quei 
bravi ragazzi di cui sopra notassero ciò 
che nella modesta ottava riportata è in 
chiara evidenza:. i'amoroso studio dei 
ctassici. Quel seminarista studiava, attin- 


Siamo restati in ansia e 


_ — carissimo collega — 
sapendo che prendevano: 


perde ogni residuo 
di personalità 
cost come la perdono 


PAG. 8 L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 27 GENNAIO 1952 ; a 
) nell’accademia annuale di allora gli de-- @ | ANGOLO) 
ee vono aver‘ proegrat} certamente*calorosi & 
applausi ¢ Mmeritatà soddisfazione. | | 
$ ‘rive o Ha brigato ai periodici tet- 
terari del tempo? “Tutt'altro: sono stati 
ritrovat? ora frégatido: tra vecchie carte 
ix SCUOLA DELL’ODIO : e li ha pUbtlicati periodico « Stella Ca- Ñ 
infame attentato :} latina ». Si è ritenuto in grado di com- 
contro la pro). petere coi vati di*quell’epoca: Carducci, 
compiuto, tre anni fa, ro -j re § | 
‘mariana di Bareggio. La PAROLE Al NOVELLINI Pascoll...?2 Ma nemmeno per sogno! Ha Pablo det 
4 4 bomba ferì la Madonna con essa Come rispondere ai poeti di primo can- continuato ia Studiare, a formarsi, per Gaile eno anda. 
mòlte innocenti bambine. to? Alle letterine... sostenute con cui dei giungere’ ad untraguardo riservato a ben str il in un primo tempo 
a) | ‘Sul luogo fu costruita una mode- { votonterosi studenti medi accompagnano pochi: quel poetino in veste nera si chia- negato). ae 
J sta cappella, custodita dalla vene- } i loro primi «gradus ad Parnassum» mava— per intenderci — Luigi Sturzo. | oad 


ni dopo (29 giugno 1951) i criminali 
| tornarono all'assalto, mutilando la | 
statua della: Mationna. Mentre pen- į- 
de it giudizio ŝu alcunì imputati, si § 
ripetuto loltraggio nefando, 2 
| primi di gennaio, e-ta mano di un } ` 
| brute hà sfondato. ta vetrina della 4. 
edicola ed ha asportato il piccolo ? 
pronzo della Vergine: 
Contro tanto furore di odio turpe | 
} e vile, è necessario opporre, più va- | 
| sta e più salda, la barriers della e 

| 


fede e dell'amore. 


REGALI A BAFFONI 
Per il compleanno di Stalin (nato ¢ 
ii 21 dicembre, solstizio d'inverno, } 
| it giorno meno... luminoso dell’an- l 
no!) non ci sono stati solamente E 
feste, batti, discorsi e telegrammi. 4 
| Ci sono stati anche i regali al fe- l 
steggiato. l 
Le «cerimonie speciali» indette E 
“an tutti gli stabilimenti, sonò corre- } 
date da doni precisamente degli o- 2 
perai, i quali per la circostanza, { 
sono tenuti a far turni straordinari 4 
di tavoro. Gratis. Diciamo, sono te- $ 
nuti cioè che il fare o non fare qusi 
| supplementi ‘non è lasciato alla li- 
| bera volontà degli operai, ma è una 4 
| chiara coartazione morate. Perche } 
_ se ci fosse qualcuno che non voles- { 
"së... Be’, dovrebbe fario to stesso, {. 
dato che « il padre Stalin » potrebbe $ 
Mendersi; e allora, sarebbero guai. ? 


"IL VELENO AI BAMBINI! 
} $i ba da Padova: Una bambini i 
. del Polesine, ospitata da una gene- l 
rosa e cattolica famiglia di conta- ) 
} dini, al momento di andare a ta- ? 
vola, si rifiutava „di mangiare e 
insistenze, ta rivela tra i 
inghiozzi fa causa: ha paura di es. , 
sere avvelenata! Glielo avevano det- 
-tọ cento volte di guardarsi dai pre- | 
i, dalla gente che va sempre in } 
ot ? chiesa, tiene ił Crocifisso in casa, | 
5 A : | si fa la croce prima di mangiare. | 
Í 


ee 
— 


| 


Essa era capitata proprio fi, da si- 

l mile gente chë avvetena i bambini 

attuvionati, dopo aver cercato in 

3 mite maniere di trarti ia trappola. 

E piangeva, piangeva... 

“Una notizia analoga da Messina: 

Be ee At momento di andare a tavola, in 
ane degli tstituti deve furono ac- 
-ölti i bambini catabresi sfotiati, 
meoiti, moltissimi, non votevano sa- 
di mangiare. La stessa pau- 

essere avvelenati! Li aveva-- 

ono avvisati, e quella brutta morte 
non la volevano fare... 


MART. 


rar 


Dopo la denuncia dei redditi 
Contmuaztone deita pag 
co.o Comume -— di identificare il 
x Creso », avvicinarlo cordialmente, 
conquistarsene la simpatia e- addi- 
targti un certo grosso bisogno o de- 
siderio collettivo nazionale o re- 
gionale o locale a cui le finanze 
pubbliche non possono provvedere, 
e dirgli; « Provvedi tu con la tua 
dovizia. Lega il tuo nome a questo 
palazzo, a questo Ateneo, a questo 
teatro, a questo Ospedale, a questa 
| | provvidenza benefica, a questo sta- 
dio, eccetera eccetera; e a prescin- 
| dere da ogni altra considerazione 
u | dei premi spettanti a chi fa del be- 
|i ne, ti garantisci che il tuo nome 


risuanerà anche oltre la vita mor- 
tale». i 

+: L'altra cagione è che molti Cresi 
iS attuali sono trattenuti negli impulsi 
E di donare dalla faziosa, demagogica, 

livida propaganda di certi ottusi 
sovuertitori -che assumono la di- 
E visa:: « dagli al ricco» in attesa, si_ 

F capisce, . di diventare ricchi . loro. 

T La larghezza del dare al Fisco 
verrà o non verrà. Possono venire, 
invece, senza altri indugi, le offer- 
te spontanee (o quasi) del Mece- 
natismo incitato « e a do- 
vere.. 

Dat quale, 3 dovrebbe 
2sser’tenuto lontanó il Fisco con te 
sue indisponenti inframettenze Co- 
| ne apviene in America ove il red- 

lito devoluto in opere di pubblica 
tilita o di pubblico piacimento 
fuggono ad npm sorta bey tassa- 
rione. 

Basta conoscere la piii di 
‘erti nostri alti reddituari per con- 
»ncersi che solo Videa di faria al 
“isco può essere molla poderosa 
| spingerli a largheggiare in gra- 
uite offerte. Le vie del bene. si` 
a, sono le più varie - impensate... 


CIRO POGGIALI 


E’ possibile far lore capire che occorre 


. pazienza, studio è maturazione di sense 


critico, e confidenza in chi -ricorda “di 
aver salito quei primi gradini e solo ora 
ne apprezza ta elementarita ed @ in gra- 
do di dimostrarta: ata 
mövellini? . 

Vogliamo con e 


Ww 


renti figlioli, spiegarci con un esempio. | 


Ecco dei versi: . 

L'andare a’ zoppi, la favella a’ muti 
— L alma luce degli occhi a’ ciechi rie- 
de: — Più bisogno non è chi gli egri aiuti, 
— E porti al fonte a supplicar mercede. 
— I divini favori dal ciel piovuti — In sì 
gran copia son per la tua fede; — La tua 
fe’ di fe’ degna, o patria mia, — Di con- 
templar lo viso di Maria. 

Li scriveva un seminarista sessantacin- 
que anni fa. H quale seminarista, di Cal- 
tagirone, ha scritto poi certamente dei 


Yon 


geva dai Grandi il metodo, si immede- 
simava netio stile, accumutava materiale 
per approntare col tempo la « sua» co- 
struzione, non ‘escluéa quella letteraria 
a „che gli-ha fatto onore». 

E invece troppi principianti di adesso, 

di accéstarsi alle « ottave d’o- 
ro», alle terzine, ai sonetti mirabili dei 
colossi dëlla nostra lirica credono di po- 
ter cominciare per proprio conto a 
struire versi, del genere: - 

Nel fulgente — balenar di stelle — as- 
sorto — penso e m’innalzo, o cielo, 
te — -che là > mi ‘guardi... 

E si guardanc-iattorno delusi per un 
applauso che non viene. 

Cáro e grande don Luigi Sturzo, dia 
una tiratina d'orecchie — dopo dei poli-. 
tici — anche ai poeti! p 

p 


Appuntamento carità 


N. 199 be 

: « Madre, aiutami a dare, èé fa 
ch'io non senta e non invochi al- 
tra gioia » — Ada Negri. 


RICHIESTE DI RICOVERO 

-+ Antonino FARACI (Via Libertà, 19: 
FLORIDIA, Siracusa) è quel-povero ra- 
gazzo undicenne colpito da paralisi in- 
fantile; che si tira dietro la gambina con 
una stampella. I! padre è bracciante agri- 
colo e non arriva a sfamare i quattro fi- 
- — ha una gran vo- 
giia di studiare. Ha terminato le elemen- ` 
tari. Chi lo PNY in quatche isti- 
tuto? 


~ $0 Sestina MECHELLI (VALLERANO; 
Viterbo) vedova e madre di 7 figli, vive 
in miseria nera e chiede di accogliere- in 
quatche istituto di beneficenza il figlio 
Mario di sete; ` 


Garantisce ‘ll Parroce di $. Viċtoris 


Vallerano Don Secondo Nisini. 


Don Giuseppe LUCA (Parroco 


S. Giuseppe in CATENANUOVA, Enna) 
scrive: « Trovasi nella mia parrocchia un 
sordomuto disposto ad entrare in qualche 
ospizio di beneficenza o in quaiche con- 
Gey per servizi domestici. Sarebbe un 
atto di carità per restare in oblio 
pom morte dei genitori, tanto addolorati. 
Si chiama Nicola ZINNA di Santo e di 
Giuseppa Di Fini, di anni 19. Egli reste- 
rebbe in Ospizio o nel convento per tutta 
la vita. 
Trattare per ogni caso direttamente. 


POSTA DI BENIGNO 


A. - Le degenti del REPARTO SANA- 
TORIALE dipendente dal Civico Ospedale 
di Gubbio (Perugia) non hanno di che 
ricreare lo spirito; depresso dal male. Si 
è pensato di acquistare una macchina da 
cinema sonoro. a passo ridotto, ma fino 
ad oggi è rimasto un pio desiderio. Chi 
vorrà concorrere all'acquisto per i! con- 
forto di tante sofferenti? 

indirizzare offerte o altri giuochi da 
tavolo; ‘filmine per proiezioni fisse, libri 
per biblioteca, riviste (anche annate vsc- 
chie, di carattere morale) ecc. a Don 
Giovanni LUCIANI (Via Madonna del 
Ponte, 4: GUBBIO - Perugia). 


Raccomandano vivamente la richiesta 
it Parroco di S. Secondo e S. E. Ubaldi, 
Vescevo di Gubbio. 


A. - Teresa FEDERICO (Via S. Barna- 
' ba, 7: ROMA, Torpignattara) ha il ma- 
rito al Sanatorio di Sondalo ed è rimasta 
senza mezzi con 4 figli, 4 più grande di 
anni 14 a carico. Si arrangia facendo ia 
lavandaia, ma i fornitori non te famm 


più credito se non liquida un vecchio con- 


to ed è arretrata col fitto di sei mesi. 


-e Lei sa cosa vuol dire Vinverno per i po- 
verellj e peggio ancora per i bambini ». 
i, Parroco di S. Barnaba, Don Fortu- 


nato De Mandue raccomanda cosi: «ia 


parrocchia è moito povera e ta famigtia . 


è meritevole sotto ogni riguardo ». 


A. - Giovanni DEL CASALE (Cerso 
Piebiscito, 4: VASTO, Chieti): « Sono sta- 
to dimesso dal Sanatorio di Arco dal giu- 
gno scorso. Mi trovo in famiglia che è 
in condizioni disastrose. Nessuno può dar- 
mi l'aiuto che occorre per la cura, senza 
di che, specie d'inverno, presento la ri- 


caduta nel male. Ho 21 r: non vogiio 


ancora morire! » 


ti Parroco detia Cattedrate di Vasto Don 
Felice Piccinelli ratifica. Quel grido mi 
‘ha ferito il cuore. 


A - Clemente CARMELO — invalids 


di guerra (Carceri PIAZZA ARMERINA, 


Enna) Mi scrive strazianti lettere racco- 
mandandomi i soi figli irm tenera eta, che 
soffrono’ ta ‘fame: «Ma più di tutto mi 
essessiona. ii pensiero che se non pagne- 
rò due muite — una di 3, laltra di 3 mita 
liro — dovrò scontare una pena maggio- 
re »,. Ratificano la del Careers 
e” Cappsiiane. 


Egizia*BARBIER! - Emilio PA: 


NELLA - Olga D’AMBROSIO: ringraziano 
tutti i benefattori e assicurano preghiere: 


- MARGA - Antonia 


j ‘Ye - AD e 
(Torino) Hina. LLAME - UN’ANONT.- 
MA LETTRICE DELL'O: D. -(Massalu- 


-brense)_- Bruna 4SIMONETTI | - $. M: 
>(Napoti), - ABBONATO U.: F. (Orvieto). 
— Le. offerte sono state assegnate secon- 
dọ indicazione: A tutti, 
alia « mamma di 5 figtiuoli » assicuro pre- 
ghiere: 
. TURNO: Anna OEOLUCA..:G. PELLIC- 
CIOLL -.A; C. (Como) - Don G. BRAC- 
CO - ANONIMO CORTE PONTIFICIA - 
O. MARCÇCELLINI: (Genova) - E. PATA- 
NE’ - SILVESTRI (Padova) - CURIA 
(Budapest) - N.N. - N.N. (Orvieto), — 
Le offerte sono state distribuite come se- 
gue: C. Galeone (Sanatorio « Forlanini »: 


Arco di Trento) - Leandro Cappellaro 
(Casa Penate Spoleto) - T. Ronzani (via. 


Melfi, 3, Roma) - Resina Napolitano (Ma- 
rina di Gioiosa- fonica) - Pietro Abbate 
(via Fondo Basile, 22: Giostra - Messina) 
- Primo Donati (Merlara, Padova) - Emi- 
lio Panella (via Cassia, 600 - Roma) - 
Ainio Giannelli (Sanatorio « Forlanini »: 


Arce’di Trento) 4 Amelia Mirabelli-Piras - 


(Sanatorio..« Borsalino » - Alessandria) - 
Ottavio Dessi SS. Trinità 
Cagliari). 


PRA’ cui assicuro di 
aver ricevuto, mi scrive: «Non cono- 
scerete mai Videntita di Fra’ Galdino. Se, 
vi fa piacere ‘posso -dirvi che sono un 
autenti¢o. operaio, immune dalla lebbra 
comunistaip. 

Bravo, amico, qua ita E adotti 
pure il sug sistema, cioè continui a ser- 
virsene. Con le noci Fra’ Galdino cercava 
il Signore.: Anche tei Lo incontrerà. 


e+e E.A.M. (Piano di Sorreno). — La. 
signora Angelina Stillisano, alla mia ri- 
chiesta, risponde dijaver ricevuto e ri- 
scontrato 4 apa asşiçurata dei 7 novem- 
bre u. s. 


N. - G. CAPRIOZI 
- N. N. A. GILODI - C. GA- 
LIMBERT! - — Le 
offerte sono | 
dicazione. A N.N. (Montebello) che mi- 
„scrive se mi basta il cuore a scrivere su -~ 
certi casi, gli anni e l'esperienza rispondo 
. che mi harino temprato... eppure teggo e 
scrivo, spésso, cor ‘gii: occhi umidi. Ah, 
Se potessi disporre, cosa non vorrei ta- 


Assicuro quotidiane rreghiere. 


FRB B. (Bielia) - X. Y. (Nurami- 
nis) - L. (Massaj - S$. COSTANTINO 
(Siracusa) * "B: C> B: M. - G. TIOZZO. — 

jLe offerte sono state distribuite fra Na- 


“tale Morello {via Piave, 4: Pizzighettone, 


Cremona) - Rocco Lippeli (Badia di Sul- 

mona, L'Aquila) -Maria Pizzera (via 
Siracusa, 19: Francoforte, Siracusa). - 
Gaetano Cappelletti: Aa Cattolica, 3: 
Roma). 


oe Lucia e Giovanni LUGANO - Vera 
BILIOTT! . Antonino FARACI ringrazia- 
no i benefattori con parele toccanti e as- 
sicurano ` preghiere. 


¢** Alberina MESSINA mi scrive una 


cara tettera esaitande io spirito degli 
« Appuntamenti » ¢ pdriandomi di gioie 


ineffabili che si procura nel fare il bene. 


Mi parla. anche di Mario ARVATI e del 
suv volumetto « Pensaci tu». Qui ce ne 


te assegnate secondo in- i 


una cattiva piega 


le Sue sognate ferie, 

gelosi della stima — 

che Lei (forse 
nutre nostro clima: 


a questi tempi, perdere 


 — comunque sia — un poeta, 


. non è, riconosciamolo, 
una evenienza lieta. 


La sicurezza pubblica 

- d'altronde - ha i suoi 
Quand’uno è nel catalogo 
che il codice sancisce, 


ricade sotto regole 
dei noti sovversivt, 


le cose sempre lisce; 


3 quindi non. recrimini: 
di là dal Suo sipario 


colpe del rimario. 
Rimosso ormai Vostacolo 


= comunque - con buon senso, 


se Lei va acclimatandosi 
al nostro cielo, io penso 


= che molte delle fisime — 
“su cui si va fissando 
nell’aria di Posillipo 
andranno diradando. 


Mi ascolti per un attimo. 
È UR posse 
allord "te 

tntralci al Suo 


come mi farsi docile 
cantore di un partito 
nel quale Vindividuo 
come entità è finito 


; 


_siame occupati in due, ma lArvati. non 


si è fatto più vivo. Ringrazio degli au- 
guri che ricambio e la esorte a continua- 
re nella santa opera intrapresa. 


++ Emilio PANELLA {Vitia S. Pietro: f, 


Via Cassia, 600 - Roma) mi manda una 
lettera di ringraziamento a un benefat- 
tore, che gli è stata respinta dal Geigic 
dove l'aveva indirizzata. $i tratta forse 
di R. M.: 205 Grand’ Rue - Charleroi? 


...quel che più importa per riuscire è sa- 
per studiare. 

c’é un libro che lo þisegna ai volonte- 
rosi: è « Saper leggere » di A. Di Stefa- 
no; 176 pagg. gial 

vie 


— «Un ottimo 
denti » (La 


fonda 


a educativa » 
-~ d'Italia). 


(L'Avvenire 


dendolo con vaglia di L. 300: 
zione Seminario 
le di (c.c.p. 16-6837). 


ECZEMA 


PSORI:AS: 
"Una nuova -cura con ‘a TINTURA 
' BONASSI. Guarigioni documentate 
Chsedere — O — gratis al 
UABURATORN GORASS - ELLAND Proana Asti 
Aut. ACIS N 72588 


PICCOLI AVVISI 


A BUONI PREZZI causa cessazione ` 
fabbricazione cromate ac- 
ciaio Inox ecc 


. ragion per cui non marciano. 


ben altre pene attendono. 


diverrà, 


T < 
‘ 


« Opera altamente istruttiva e pro- 
mente 


le dřinghe e i baccalà? 


Foe di una lirica 

, a un titornello 
che, în. base al foglio dordini, 
imane sempre quello; 


legato a un'altra patria 
che Le sopprime in cuore 
man mano anche la propria 
per forza o per amore, `- 
si sente proprio d'essere ~ 
in condizioni tali 
sia estro che di spirito 
da ritener normali? 


In fondo, la medesima 
manifestata idea 

di preferire Napoli 
agli ozi di Crimea 


là dove in ville apposite 
4 prosatorie į ùati - 
adulazioni sprecano 
su schemi autorizzati, 


il segno di wun... oe 
In fondo, il clima è tiepido - 


per i reum, 
riposa, — 
. eppure questa Italia 
per Lei è un’altra cosa! 


Ci pensi senza scrupoli 
parte, e stia pur 
che Sorra ricredersi 
Age in tempo e a cuore aperto, 


ad onta di un « De Gasperi 
tiranno e dittatore» 
dime democratico 
le sembrerà i SENM 


s% 


ton ico 


Via Crucis, Troni, Aitari, Ginis 
t nali e arredamento per Chiese 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI, 64 (Bolzano) — 
Prezzi e condizioni favorevoli 


Chiedete catalogo e preventivi 


Ditta tondata nei 1790 
Fornitrice brevettata „dei Sommi | 
Pontefici da Pio VI a Pio XII fell- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merietti - Ricami 
Sartoris per lesiastici , 
VIA 


i presso Piazza N 
J ROMA - Telefono 50.007 


| LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


= 


Nuove 


‘per tutte te maiattie 
e Opuscoli gratuiti » | 

ERBORISTERIA SCARPARI 
Via XX Settembre nai - GENOVA 


COMMERCIALE 


ITALIANA 


BANCA ENTERESSE NAZIONALE 
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$ La regola della natu- - 


NUM, 


TORI DELLA DOMENICA 27 GENNAIO 


PER MILIONI CHILOMETRI 


Di recente il Papa ha. ricevuto 
in udienza. delegati ed esperti te- 
lefonici partecipanti alla XVI As- 
semblea plenaria del « Comité Con- 
sultif International ` Téléphonique >» 
radunatasi a Firenze. 

Il Comitato ha avuto occasione 
di scambiarsi gli ultimi dati del 
telefonico nel mondo. 


La patria di Antonio Meucci per quanto 
abbia un numero modesto di apparecchi 


sto del Paese e non si avrà quel 


deprimente senso di isolamento 
che si avverte in certi comuni ta- 
‘gliati fuori dal resto del mondo 
civile. Sara un primato italiano; 
nella sua -poverta, VItalia potrà 


vantare un primato telefonico che: 


non ha VAmerica del Nord, unche 
se le statistiche telefoniche norda- 


può vantare due primati: il maggior 
numero di « automatici » e il minor costo 
di ogni telefonata. 


L’Italia ha TEREA un dato 
molto interessante: tra un anno, 
tutti į comuni italiani avranno il 
telefono. 

Cosi è stato deciso dal governo; 


vi saranno capoluoghi di comuni 
ancora privi di acqua e di fogna- 


ture e di strade e. di case, ma 
avranno il telefono. E’’ tuttavia in- 
dubbio che il telefono servirà ad 


allacciare i pit sperduti paesi del- 


Falta Val d'Aosta, del Trentino, 


 delVAbruzzo, della Sardegna, del- 
la Sicilia con il capoluogo della 


provincia, della regione, con il re- 


Daventi a un’opera f Ł 
arte cr stupisce 
per la sua bellezza, 
viene spontaneo il de- 
.Siderio di sapere co- - 
me abbia fatto lar- 
tista a creare una 
simile visione. Vor- 
remmo sapere se c'è 
una regoia, un segre- 
to, una legge. La so- 
luzione più ovvia sa-_ 
rebbe quella di do- 
mandare all’artista la _ 
via da lui seguita. da 
Egli potrebbe accom- 
- go tratto di strada 
spiegandoci i- motivi 
del suo operare; poi 
diverrebbe ` strana- 
mente muto e non 
saprebbe aggiungere 
altra parola, perchè 
Te cose profonde ama- 
no il silenzio. Per di~ 
pingere come per. 
scolpire ci sono delie 
regole: l'artista ha-di 
fronte a sè la natura 
e luomo, osserva il 
mondo della materia 
e dello spirito come 
un dizionario, e ne 
trae le paroie mi- 
gliori per dare si- 
gnificato e cołore al- 
le sue impressioni.. 


ra è preziosa perchè 
Ja natura ci appare 
immutabile, antica. 
golenne. Nessun vero 
artista l'ha rinnegata. 
Anzi ha sentito la 
voglia- -di divenire 
_ modesto allievo di 
questa regola presen- 
tata, con tanta ric- 
chezza ‘di forme e di 
. suoni, alle sua consi- 
--gefezione. Alcuni la 
hanno trovata tanto 
interessante questa 
chiamata alla imita- 
zione della nature, 
che hanno creduto 
che bastasse per le 
opera d'arte riprodur- 
re meccanicamente la 
realtà. Altri l’hanno 
esaminata come un 
necessario inizio dėl . 
- Joro discorso, e se ne 
sono tanto allontanati 
de far sospettare che 
la natura non Yab- 
biano mai vista, op- 
pure siano stati in- 
dotti a trađirla per 
Je volgari esibizioni 
di una fantasia ma- 
late. I numerosi in- 
terpreti di codesta in- 
cantata storia dellu- 
niverso hanno forma- 
to «la tradizione». 


intesa nelia realtà e 


mericane sono mirabolanti! Vi so- 
no negli S. U. 44 milioni duecen- 
toventi mila telefoni, ossia uno ogni 
quattro persone. Gli apparecchi te- 
lefonict nordamericani rappresen- 
tano circa il 58 per cento di quelli. 
esistenti nel mondo. Due famiglie 
su tre hanno Vimpianto telefonico, 
che esiste anche in circa la meta 
delle case coloniche. La lunghezza 
dei fili telefonici raggiunge i 220 
milioni di chilometri, una lunghez- 
za cioè pari a 47 mila volte la di- 
stanza tra la costa atlantica e quel- 


la del Pacifico. tenute 


SHAB 


DELL’ ART 
FIGURATIVA 


„Gli artisti ‘più gran- 
‘di Sono i felici inter- 
preti di una melodia 
loro scoperta e 


modulata sapient¢ 
mente, secondo 


É np una base.per 


tecnica di perfezione. 
Perciò la natura e la 
tradizione costituisca= 


CHE PORTANO VOCI 


miliardi di conversazioni tele foni- 
che all’anno, ossia oltre 175 milio- 
ni al giorno; la media delle comu- 
nicazioni per abitante é di circa 
400 alVanno; le interurbane sono 
circa 6.220.000 al giorno. 

E in Italia? 

In Italia gli apparecchi in funzio- 
ne nel 1949 erano 1.118.685; nel 
1950: 1.2244.152...Cifre che posso- 


no sembrare modeste, ma VItalia, 


patria di Antonio Meucci, invénto- 
re del telefono, pud vantare altri 
due primati: il 93,3 per. cente de- 
gli apparecchi delle reti italiane 
sono automatici; le conversazioni 
telefoniche sono le ‘meno costose 
del mondo. In Italia il prezzo me- 
dio di una telefonata per gli ab- 
bonati è di L. 5,10; in Inghilterra 
L. 11,02; in Francia L. 21,70; ne- 
gli 8. U. L, 28,12. i 
Le città più telejöniche. 
sono Roma e Milano. . i 
tiene uno Stato 
la Citta del Vat 
ambasciate, i M od 
enti internazionali, una dozzina di 
quotidiani, uffici di corrispondenza, 
agenzie di informazione, ecc.; Mi- 
lano è la capitale economica, la 
città degli affari: si comprende co- 
me le due grandi città debbano 
adoperare intensamente questo mo- 


La centrale dalle « mille voci » è diretta da un personale che i. — 
| bisogna riconoscerlo — e gentile. 


derno mezzo di rapida 
zione. Tanto che specialmente a 
Roma gli impianti attuali sono del 
tutto insufficienti a sostenere la 
massa delle conversazioni, massi- 
me nelle ore di punta. In queste 


ore, a Roma si registrano sino a 
176.500 conversazioni orarie; a Mi- 


lano 140.000. Gli utenti romani al 
30 aprile di quest'anno erano 


196.003; a Milano, alla stessa 


184.88}. 
A Roma, oltre la quantita vi è 


la qualita delle telefonate che in- 


tralciano la rete. Mentre a Milano 
le telefonate sono molto rapide, a 
Roma quanti usano il telefono si 
abbandonano al unghe conversazio- 
ni, bloccando gli apparecchi per 
mezz ore... Tipiche le telefonate da- 
gli apparecchi nella zona dei Quar- 
tieri Alti; le signore, le ragazze, i 


giovanotti che usano frequentare 


nalzare l'edificio del- . 
rarte; se formano una 
base è evidente che rae 
stabiliscono re- 


grande 


REGOLE 


gola. In. une. 
opera è sem- 
pre legata alla natu- 
alla tradizione, 
ha cioè un padre e 


una madre, un punto © 
di riferimento e di 
pertenza. Non nasce 
in una regione ine- 
splorata senza inter- 
mediari e conforti. 
Tutta la sapienza de- 
gli antichi costitui- 
sce una regola, e un 
tempo un’opera era 
approvata quando ve- 
niva eseguita «a re- 


perfetto. Se queste 
regole esistono, e 
non sono arbitrarie 
e vane, occorre cono- 
scerle; ciò faciliterà 
la comprensione del 
fattore artistico. Cosi 
se osserviamo una 
pittura di Piero del- © 
la Francesca e ricor- 
diamo come all’arti- 
sta immensamente 
piaceva ogni canone 
di geometria, com- 
prendiamo il signifi- 
cato di certi ritmi 
delle sue composizio- 
mi. I personaggi non 
si třovano ad occu- 
pare nel quadro uno 
spazio fantastico, ma 
uno spazio preciso e 
giustificato, e poichè 
il mondo della geo- 
metria è un mondo 
di rapporti e nei 
rapporti risiede 
-— una legge, questa leg- 
ge dà risalto alla mi- 
- sura compresa in de- 
terminate linee: i 
personaggi che par- 
tecipano delle ` geo- 


zione, i loro gesti) 8 
hanno un rigore e- 


s@ussione, come in un 
teorema matematico. 
Osserviamo il dise- 
gno autogrefo di Raf. — 


gurazione che si tro- 
< va al Britsh Museum 
di Londra; la parte 
superiore dell'opera 
fu studiata nell’ac- | 
cennato rigore di un 
sapiente precetto di 
geometria: due elissi . 
intersecate. Sembra § 
un particolere da nul- 
la eppure il senso 
dell’armonia genera- 
to nell'opera, nacque 
da questa imposta- 
-zione. Ogni scienza . 
ha delle regole, an- 
che larte obbedisce 
a delle regole. La 
-şapienza dell’artista 


delle conversazioni 


-gola d'arte», in modo. § 


_metrie (la loro posi- 


- satto e sono fuori di- ; 


faello per la Trasfi- f- 


tutti i salotti ei Mirovi della Ro- 
ma mondana, usano scambiarsi im- 
pressioni, pettegolezzi, programmi 
con prolisse conversazioni del ger- 
go caratteristico di Via Veneto e 
delle Scalinate alla Trinità dei 
Monti... Tuttavia rimane insupera- 
to il bottone telefonico alla Jean 
Cocteau della «Voix humaine» 


filmato dalla Magnani, regista Ros- 
sellini! 


Vi sono invece le piccole parsi- | 


moniose famiglie, che tengono it 
telefono (quasi sempre un <« du- 
plex >) per darsi un tono o per ne- 
cessità pratiche, e che lesinano il 
numero delle conversazioni per non 
superare il minimo imposto dal ca- 
none. Nel III trimèstre del 1950, 
ad esempio, su 179.035 abbonati, 
66.636 hanno superato il numero 
comprese nel 
canone; ma addirittura 112.399 so- 
no riusciti a dosare in tal modo 
da non supera 

re il minimo (con grande smacco 
della società concessionaria)! 

Le conversazioni internazionali 
daWlItalia non sono molte, forse 
per eccessivo costo;: in tutta Ita- 
lia si sono tenute 75.429 conversa- 
gioni internazionali nel 1948; 80.141 
nel 1949 € poco più nel 1950. Le 
< interurbane » da Roma sono -9.000 
al giorno; e a Milano addiritture 
u doppio:- 18.000. =- 

: Ho accennato ad Antonio 
di, fiorentino, inventorè del tele foe 
no; ma le enciclopedie vi danno 
nome di Graham Bell. In effetti, a 
Meucci, grande amico di Garibaldi, 
concepi il telefono — sia pure in 
forma embrionale — nel 1849 al- 
VAvana e lo sperimentò fin dal 
1854 a Clifton, presentandolo per il 
brevetto al Patent Office di Wa- 
shington il 23 dicembre del 1871; 
ma la scoperta gli fu carpita dal 
Bell. Al Matteucci avvenne quel che 
accadde ad Antonio Pacinotti, in- 
ventore dell’anello elettromagneti- 
co, attribuito per lungo tempo al- 
Vusurpatore Zenobio Gramme. : 


MARIO DINI 


curare le infiammazion 
delle genge e preven. ` 
ne u pepgi0-usate: 


_Carpiotar | 

| Distrugge il Tartaro | 

| Combatte le Carie . 


Carpiotar 
t specialità farma- 
ceuticr: che salva i denti 
e porta alla guarigione. 


| In tutte le Farmacie | 
L: 380 al flacone 


ifalconti 
NAPOLI 

| 


JAMON] GRATUITI 
AJ SJGG. DENTISTI 


CASA DI CUBA 


consiste nell’avvaler. 
sì di queste senza di- 
venirne schiavo. 

G. FALLANI 


. e Immacolata Concezione » 
de) Comm. ‘MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 
REUMATISMO 


_A rich.esta opuscolo gratis 
Roma - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Venezia - P. Simon Piccolo 553 - Tel. 22946 

Prot Dott. FUMMI A, 
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L'OSSERVATORE DELLA. 27 GENNAIO 1952 
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{Continuaz. dalla seconda pagina) 


va cercata con cura € ponderazio- 
ne. Alla serieta va aggiunta la pa- 


zienza. Lo scambio della. corri- 


spondenza avviene col passaggio 
obbligato dal centro,.e la Direzio- 
née fa un po’ la parte: delia suoce- 
ra bénevola e comprensiva, essen- 
do dichiaratamente ostile ai passi 
affrettati. Chi è impaziente non 
resiste nell’« Anello d'Oro ». st 
« Qui si rivolge — spiega don 
Liggeri —-Yuomo diffidente, che 
ha una cattiva opinione della don- 
na. avendo formulato un giudizio 
generico, attraverso le conoscenze 
dirette o indirette che lo hanno 
deluso e messo in guardia. C’é Puo- 
mo ragionatore, che ‘affronta il 
problema del matrimonio, cosi co- 
me si affronta la soluzione di un 
problema di_algebra. C’é anche 
uomo timido (poco frequenté, 


- -verita), che qui trova un aiuto v 


lidissimo per aprire il suo _animo 


con serenità, senza orgasm e 


senza impacci. 

«C’é inoltre l'uomo 
che non ha molto tempo per an- 
dare a spasso, e partecipare a un 
invito o a una gita o a qualche 
altra delle tante manifestazioni in 
cui normalmente fioriscono degli 
incontri. L’uomo che vive in un 
ambiente ristretto, dove trova dif- 
ficile fare conoscenze che si into- 


Beale OT suo aeai, O Waplal= 


tato in un ambiente ‘nuovo, in cui 
non gli è agevole orientarsi con 
la tranquillità di non. 
un passo falso. 

« C’é pure l’uomo ‘che perio=. 
do della sua prima giovinezza è 
stato talmente impegnato a risol- 
vere il problema della vita, degli 
studi, della professione, da non 
accorgersi che con gli anni passa- 
va anche quel particolare stato 
psicologico di sogno `e di avventu- 
ra, che costituisce per molti il ter- 
reno di avvio a] matrimönio L’uo- 
mo infine che preferisce partire 
da una comunicazione d’anima, da 
uno scambio di idee, di sentimen- 
ti, di aspirazioni, anziché da uno 
scambio di impressioni fisiche, le 
quali (pur avendo la loro: innega- 


bile importanza) non dovrebbero 
essere le sole determinanti... ». 


-«€L’Anelio d'Oro» richiede spes- 
so la collaborazione de} « Consul- 
torio Matrimoniale », di rado per 
la parte legale, frequente per la 
parte medica, per la 
parte psicologica. 


E un campo non comune di in- 


 dagine, sia perchè spesso liscri- 


- 


zione è accompagnata da esposi- 
zione di fatti e di preesistenti sta- 
ti di vita, sia per i motivi che han- 
no accompagnato l'iscrizione (im- 
portante posizione sociale, infra- 
mettenza dei genitori che ostaco- 


lano il matrimonio dei figli. com- 
- plesso di inferiorità, diffidenza, 


difficoltà d'ambiente), sia ancora 


per lo scambio delle idee e il com- 


portamentosnegli approoti per cor- 
rispondenza. ` 

« L'Anello d'Oro » vuol rimata- 
re a ĝueste difficoltà, favorendo 


la possibilità di un incontro nelle- 


più desiderabili condizioni di se- 
rietà, di segretezza e di rispetto 


delle’ singole personalità, prima di 


impegnarsi in una scelta. 

E quindi augurabile che educa- 
tori e direttori di coscienza faccia- 
no opera di divulgazione in questo 
campo, che può essere jl più fe~ 
condo, prevenendo la formazione 
di quelle famiglie. infelici che tan- 
to buon gioco offrono alla facilo- 
neria o alla mala fede dei fautori 
del divorzio 

I problemi e le discusisoni ri- 
guardanti la preparazione al ma- 
trimonio sono divenuti, oggi più 
che mai, oggetto di impellente at- 
tenzione. 


Alle iniziative che l'Istituto « La 
Casa» ha attuato, impostandole su 
criteri di modernità, anche ij pub- 
blico più lontano- e indifferente 
dimostra di corrispondere con vi- 


vă partecipazione. 


Ed è questo, per « La Casa », lo 
incoraggiamento più efficace. 


Natalino TAGLIABUE 


della Chiesa 


dalla pag. 6-7) 


recitare Atte di 
eo ii Apostolico Si sup- 
pone infatti che essi non ‘sbbiane la 


vera consapevolezza dell’errore, © per 


la stessa ragione non incorrono i 
pene ecclesiastiche sopradette. 
Questa è la procedura normale. Re- 
sta evidente che in caso di estrema 
necessità, come la morte imminente, 
si va per direttissima, Anzi, se fi 
moribondo è sole, non gli rimane che 
chiedere perdono AERE a 
e andarsene in pace. i 


DOPO L'’'ABIURA, 
RIMANE ALTRO DA FARE? 


Una volta: fatta- Fabiura, l'Autorità 

o il Delegato proscioglie, secondo il 
Maoh dalla scomunica, e l’errante 
così assolto e riconciliate con 1s 
Chiesa può accostarsi, se vuole, ai 
Santi Sacramenti come ogni altro 
fedele, La legge canonica infatti proi- 
bisce di amministrare i Sacramenti 
agli eretici e. agli scismatici, siano 
pure in buona fede e anche quando 
H chiedono, se prima costoro non 
abbiano ripudiati gli errori e si sia- 

no riconciliati con la Chiesa. 


COME SI TOGLIE LA SCOMUNICA? 


Solitamente la stessa Autorità che 
riceve l'abiura assolve, anche dalla 
scomunica, e le due cose si fanno 
unitamente. 

La formola normale, ora iù uso, è 
contenuta nel Rituale Romanum e Si 


fa in pochi minuti: alcune preghiere 


introduttive, una leggera battitura 
sulle spalle, qualche penitenza insie- 
me all'impegno di taluni doveri a fine 

riparare lo scandalo e consimiili, 
e infine Ye parole assolutorie. 


- Quando però il delitto di diserzione ; 


dalla fede non è di penance dominio 
ma segrere ir mu- 
nite: di appenits Facoltà -dalla Sant. 
Sede, assolve dalla scomunica con la 
formula anzidetta o con una pia bre- 
ve, seconde i casi, 


Se poi il tutto avviene ne] Sacra- | 


mento della Penitenza, la formula é 
quella ‘solita che usa il 


COME SI RITORNA 
AI SACRAMENTI? 


Si presentano tre ipotesi. 

Prima: quando il Battesimo prece- 
dentemente ricevute è da ritenersi 
valido, allora il neo-convertito, ese- 
guita l’abiura e la; riconciliazione, 
può liberamente accostarsi, se ¢ 
quando vuole,- tanto al Sacramento 
della Penitenza quanto agli altri Sa- 
cramenti e partecipare a tutte il 


ci è. stato. o è giudicato invalido, al- 
lora si omette labiura, e si accede 
direttamente al Battesimo, perchè il 
Battesimo assolve da tutti į peccati 
e il convertito diventa soltanto allo- 
ra suddito della Chiesa. 

Terza: quando il Battesimo prece- 
dentemente. ricevuto è di dubbia va- 
lidita, allora, compiuta Vabiura con 
Pannessa riconciliazione, i] neo-con- 
vertito riceve il Battesimo condizio- 
nale, sj accosta se ne ha bisogno 
alla Confessione, in via -di precau- 
zione, ricevendone l'assoluzione pu- 
re condizionale. dopo di chë può ac- 
costarsi agli altri Sacramenti che 
esigono lo stato di grazia. — 


“Domando 


la Fede., 


: (Continuaztone dalla - pagina 6-7) i 
Un dato interessante è quello 


-che ci proviene appunto dalla Da-. 
nimarca. Nel 1849 vi erano in que- 
sto Paese non più di 500 cattolici; . 


nel 1922 i fedeli della Chiesa di 
Roma erano 19.750; nel 1942, 22 
mila, di cui settemila nella capi- 
tale. Il Vicariato in questo anno 


aveva alle sue dipendenze 37 par- | 


rocchie, 30 scuole cattoliche, 19 
ospedali; si calcola che le conver- 


sioni in Danimarca procedano con | 
una media -di centocinquanta -- 


duecento l'anno; la comunità è 


dunque in gran parte da. 


convertiti. 

Il Vicariato Apostolico della 
Danimarca risiede a Copėnaghen, 
della Norvegia a Oslo mentre vi 
sono due Prefetture; quella de'la 
Norvegia Centrale a Molde, della 


Norvegia Settentrionale a Trom- . 


sö, il Vicariato della Svezia ha la 
sua residenza a Stoccolma. Nei 
Paesi del nord le conversioni sono 
assai frequentj tra gli intellettua- 
li. Un insigne scienziato, di fama 
mondiale, dichiarava di aver tro- 
vato la Verita in un laboratorio: e 
cioè che la scienza rivela appun- 
to quel che la Chiesa di Roma 


insegna da secoli; e che anche di 
recente il Santo Padre ha sottoli- 
neato e approfondito in un memo- 
rabile discorso agli Accademici — 


pontifici. 


bra xxiv 


Dice la Gau. che un gatto, un vero diavolo di gatto, 


seminava ta distruzione tra i sorci. Uno sterminio. In un ora 
di pausa e in un angolo appartato, i sorci decisero di organiz- 
zarsi. Ci furono grandi discorsi; anche i-sorci piccoli chiede- 


vano le armi; le femmine piangevano, fremendo. 

' Pordine del giorno fu approvato a grande unanimità: 
armarsi. 
ti, tra-i sarci. Furono gio 
il gatto non s#Bedeva: segno certo, dicevano i sorci, che ave- 
va fiutato Ta, 


ANEA 


gatto. .... 


venne at fatti. Spirava un’altra aria, or- 


Mag 10:46) 
Tel 


catalogo a | 


Sconti speciali per il Rev.mo Cle- 
ro che potrà indirizzare le Sue ri- 
chieste anche presso la libreria 
religiosa Francesco FERRARI - 
Via dei Cestari 2 - Roma. - 


Tosto- | 
‘olrieno- 
Peptone 


del 
Ricostituente che: 


Stimola l "appetito 


 Esaurimenti nervosi 


Stato di depressione 
| Asten'e 


Situazione, In tutte le Farmacie 
H gatto, invece, era occupato altrove; e quando si ripre- L. 306 al flacone 
sentò, fece un*maggiore macello, perchè i sorci non potevano m 
più, onestamente, nascondersi. Eroicamente, finivano in bocca | italconti 
APOL! 

Gli umili e i buoni, c’é poco da fare, son sempre preda Caster dies 

4 e dei cattivi, i quali, a un buon bisogno, rara- | a1 sda.  Mapion 
uniscono tra toro, appunto per non darsi impacċio.. —— | 
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UM. 4 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 27 GENNAIO 


1952 


togna, 


genere « westerna, 


' tentato dalla prospettiva di 


' CARROZZE 
: A COLORI NUOVI 


dean Renoir ha iniziato a C 
eltta i provini in technicolor per ll 


. suo film di imminente realizzazio- 
«La carrozza d'oro » di produ- 
, glone Panaria. La casa cinemato- 


grafica ha precisato che si tratta 


-di un nuove tipo di technicolor al 


cul perfezionamento si lavora da 


| alcuni anni. e di cui it dottor Kalmus 
annunciò pochi mesi or sono il pros- 
$ simo impiego. Nel film «La carroz- 


za d'oro » — il cui operatore sara, 


come è noto, Claude Renoir — il- 


nuovo tipo di technicolor è impie- 
gato per la prima volta in Europa. 
La Panaria ha anche annunciato di 


aver. organizzato uno speciale 


vizio per l'invio a Londra dei- ne- 
gativi da sviluppare e il ritorno di 
essi in soli tre giorni. 


L’Istituto Nazionale L.U:C.E., in 
§_ collaborazione can t’Alto Commissa- 


riato per l'igiene- e ta Sanita Pub- 
blica, ha realizzato due documenta- 
ri. Si tratta di « Lotta contro la ma- 
laria », diretto da -Gian Piero Puc- 


‘ ci, per la fotografia di Renato Si- 


nistri, e «Difendiamo la vita» re- 
gìa di Ugo Mantici, per la fotogra- 
fia di Rino Fitippini. | due documen- 
tari sono stati presentati alcuni gior- 


fa nella sala del Ptanetario alla 


presenza di personatità dei mondo 
politico ed artistico. 


4 


PRIME 


case ciclistiche stenno* svol-~ 
gendo intense trattative per le for- 
mazione delle squadre che parteci- 
py alle manifestazioni del . 


orn 


ara alla « Bianchi »: 
oggi che Biagioni (che 
faceva. parte della squadra di Ma- 
gni, la «Ganna »), è in trattative 
con la «Frejus» e che Bobet è in- 
certo se rimanere alla «Bottecchia» 
o passare alla « Stella ». 

Abbiamo pure accennato al pas- 
saggio del campione de] mondo, lo. 
svizzero Kubler, dalla « Frejus » 'al- 
la « Fiorelli », ma sembra che que- 
sto trasferimento non vada del tut- 
to liscio in quanto la « Frejus» a- 
vrebbe intenzione -di promuovere 
un'azione giudiziaria contro Ku- 


? bler, il quale, stando a quello che 


si dice, mentre dichiarava ai diri- 
genti della « Frejus» di essere li- 
bero per il 1952, aveva già firmato 
con Ja « Fiorelii ». 

Bartali, 
pletato la sua formezione, della 
quale, faranno parte: Corrieri, Bre- 
sci, Servadei Widmer e Giannelli. 
Dalla «Bartali» sono stati messi 
in liberta: Gestri, Cerami, Dupont, 
Ausenda, Lambertini e il belga Jo- 
maux, il- quale ultimo he fatto par- 


Michelangiolo Antonioni è giuntə 
a Parigi per compiere i sopraluo- 
ghi necessari al prossimo inizio del- 
la lavorazione deł suo film in tre 
episodi sulta gioventù europea. Di 
ritorno da Londra dove si è -recato 
allo stesso scopo, Antonioni ha so- 
-Stato a Parigi per documentarsi sul- 
la -Storia degN «J. 3» che formerà 


la linea principale dell'episodio fram 
eese... 


LEONARDO 


E SULLO SCHERMO 


Luciano Emmer e Lauro Venturi 
realizzeranno uta serte dj, documen- 
tari parte a colori e parte virati 


‘in colori, d’argomento lteonardesco. 


| cortometraggi illustreranno i luo- 
ghi nei quali Leonardo visse e le 
maggiori opere dell'artista. Emmer 
e Venturi stanno ora raccogliendo 
il materiale per tali film. Le riprese 


, 3 avranno inizio tra qualche giorno al 
Louvre a Parigi e proseguiranno 


poi a Milano, Torino, Venezia, Bo- 
Ferrara, Vinci, Firenze e 
Roma. Le musiche saranno di Rə- 


man Viad, il commento parlato di 
Aldons Huxley. | fiim saranno girati 


in gevacolor e Ferraniacolor. . 


`. CONTE A CAVALLO 


La Universal international ha de- 
ciso di lanciare Richard Conte nel 
L’attore italo- 
americano, il quale, come è noto, 
ha interpretato sinora quasi sempre 
film di carattere realistico ambien- 
Atati in grandi città moderne, debut- 


. tera nel nuovo genere con il film . 
« The Riding Kid» che entrerà im 
lavorazione in marzo. Attualmente 


Vattore, più che studiare la parte, 
è assai occupato — e preoccupato 
— ad imparare ad andare a cavallo. 


“‘DIGNITA’ DI CANE 


Clifton Webb, ’impareggiabile Mr. 
Belvedere si @ sempre mostrato ir- 
ritato per lo scetticismo con il quale 


i suoi amici accolgono le sue dichia-— 


razioni, ogni qualvolta egli parla del 
suo cane Razor come di un animate 
eccezionale. Ma in questi giorni, il 
saggio Clifton si è presa una bril- 
lante rivincita sulla altrui incredu- 
lità. 

Per una scéna di « Elopement » 


“Webb deve girare per le strade di 


una piccola cittadina in pigiama al- 
la ricerca di sua figlia fuggita in- 
sieme al suo professore di psicolo- 
gia. Ad un tratto una frotta di cari 
gli corre dietro e tra di essi è Ra- 
zor; all’eccezionale cane il copione 
impone di mordere le pantofole di 
Webb. Quando la scena- fu girata 
Razor, giunto al momento cruciale, 
rifiutò categoricamente di mordere 
le pantofole. « Ne ero perfettamen- 
te sicuro — commenta Webb — il 


mio cane non si abbasserebbe mai _ 


a mordere il suo padrone, anche se 


una 
splendida carriera cinematografica. 


PIERO REGNOLI 


Á 


sto: Magni, 


viceversa, ha gia com-. 


Roccaraso. 


I «DILETTANTI» UNGHERESI 
La Federaziont calcistica unghe- 
rese, sostenendo che in. Ungheria 
il professionismo dello sport è sta. 
to abolito, invierà alle Olimpiadi di 
Helsinki (i giochi olimpici, come è 
noto, sono riservati ai dilettanti) 
una rappresentativa composta dai 
migliori giocatori che militano nel- 
la massima divisigne. 

Questo fatto metterà in condizio- 
ni di inferiorità le altre tappresen- 
tative che rispettano non solo for- 
malmente le regole olimpiche. 


FRANCOBOLLI SPORTIVI 


In occasione dei “campionati mon- 
diali di ciclismo — che nel 1952 si 
svolgeranno nel Lussemburgo — la 
locale direzione delle poste emette- 


rà una serie speciale di francobolli 


recanti il ritratto del campione lus- 
semburghese Jean Jacoby, che fu 
campione 


t delia squadra bartaliana soitan- k 


O nome. 

Anche la « Ganna » ha pressochè 
compieteto il proprio schieramento, 
che, pertanto, risulta così compo- 
Franchi, Baroni, Sa- 
limbeni, Giudici e Renzo Zanazzi. 

Per quanto riguarda le voci che 


corrono sul Giro d'Italia, oltre a 


quelle che abbiamo. riferito, risulta. a 


- che quest'anno la -multicolore caro. 
vane ciclistica invece che in Sviz- 
zera, čóme-ľanno passato, sconfi- 


nerà in Francia. 


Infatti, dopo la scalata delle Do- 


lomiti, il Giro raggiungerebbe San 
Remo da dove passerebbe per Niz- 
za e dopo-aver superato il Colle di 
Tenda farebbe tappa a Cuneo 0 ad 
Acqui. 

Da una di queste due città, pok 
si avvierebbe, passando per Torino 
(che nel 1952 non sarebbe sede di 
tappa) verso la Val d’Aosta per ar- 
rivare, attraverso il Gran San Ber- 
nardo, a Briga da dove, infine, at- 
traverso il Sempione rientrerebbe 
in Italia. 

Viene annunciato anche che una .- 
delle località di tappa di quest'anno. 


Non mo tiros 
dell’Inter l'arbitro Tassini di Ve- 
rona che però a Palermo è stato 
estremamente aa con il 


5 

3 

4 

5 

8 

9 

10 
ORIZZOwTALI: 

1. Cosi è per i latini — 2. Una sete 
non completa — 3. Stato dell'antica 


Grecia — 4. Suon@®o colore che con- 
trasta — 5, Reg’one dell'Africa ing-ese 
— 7. E’ il più perfetto di una intermi- 
nabile serie. — 8. Vento di Provenza — 
9. Viene da una miniera — 10. Cosi è 
ii cielo nei giorni di pioggia — 11, E’ 
il perfetto raddoppiato — 12. Ascolta, 
sente. 


PAROLE INCROCIATE 


D R 


14 


no 


VERTICALI: 


| 


1. Invoecazione di aiuto — 2. Memento 


Audere Semper — 3. Hai paura — 4, 
sono chiamati i. discendenti di 
Pipino — 5. Eroe spagnolo — 6 Un 
serto non ultimdto — 7. L’azione del 
barbiere — 8. Un terzetto alla radio 
— 9, Il si inglese — 10. Il ragioniere 
in breve — 11. Materiale usato dal 
medico — 12. Corrodono i! legno — 13. 
Ripetuto, è una mosca africana — 14. 
Son ventiguattro sorelle 


Fausto Coppi sta ritrovando tra le 
nevi un eccellente morale per af- 
frontare la nueva stagione cicli- 

à stica. 


UN PREMIO DI*CONSOLAZIONE 
AL TOTOCALCIO AUSTRIACO 


_ -La settimana scorsa 6.317 gidca- 


tori del totocalcio austriaco harmo 
realizzato un dodici negativo, cioè, 
non hanno indovinato nemmeno 
uno dei risultati della giornata. 
Questi giocatori hanno avuto come 
premio 10 schedine gratuite per i 
della giornata succes- 
siva. 

L’istituzione del dodici negativo 
ha fatto aumentare il totale delle 
giuocate fino a 75 milioni di lire, 
cifra veramente notevole se si tie- 
ne conto del fatto che l’Austria ha 
una popolazione di soli sette mi- 
lioni di abitanti. 


UN GRAN PREMIO GLOBALE 


Otto « automobili. club » di Fran- 
cia hanno deciso di fondere in un 
solo gruppo le loro manifestazioni 
per il 1952, dotandole di premi pari 
a circa otto milioni di lire. 

La manifestazione sara denomi- 
nata « Gran Premio di Francia» e 
sara disputata in otto prove, in di- 
verse citta. La prima di dette pro- 
ve si svolgerà il 14 aprile e ultima 
il 24 agosto. 

Al Gran Premio potranno parte- 
cipare le vetture della formula 2, 
cioè quelle delle cilindrata di 2000 
cemce. 


LE SQUADRE 
DELL’« ALFA ROMEO » E DELLA 
« FERRARI» NON ANDRANNO 
IN ARGENTINA 


I prossimi grandi premi automo- 
bilistici argentini — in occasione 


dei quali dovrebbe venire inaugu- = 
rato il nuovo autodromo di eae = 


potuto offrire un nuovo confronto 
fra le « Alfa Romeo» e le « Ferra- 
ri», dopo l’ultima prova del cam- 
pionato mondiale (vinto, com’é no- 
to, da Fangio con l'Alfa), perde- 
ranno — ammesso che abbiano luo- 
go — una parte del loro interesse 
in seguito alle mancata partecipa- 
zione delle vetture campioni del 
mondo. 

Non sappiamo i motivi. che hanno 
indotto i dirigenti dell’« Alfa Ro- 
meo» alla rinuncia, ma qualunque 
sia la ragione, la cosa è certamen- 
te spiacevole, in quanto sembra 
perfino, che, proprio per effetto 
della decisione della Casa milanese, 
le corse argentine non abbiano più 
luogo. Gli organizzatori delle ma- 
nifestazioni, infatti — come annun- 
cia un comunicato emesso in pro- 
posito — si sono trovati di fronte 
al problema di fornire a Fangio 
una macchina che lo metta in gra- 
do di poter scendere in campo con 
buone possibilita di successo. 


Inojtre, la rinuncia alle suđdette, z 
corse fa sorgere ancora una volta 


l'interrogativo se l’« Alfa Romeo» 
partecipera alle gare delia prossima 
stagione e questo dubbio appare 
tutt’altro che infondato se si tiene 
conto de] malcontento suscitato ne- 
gli ambienti dell’« Alfa Romeo» 


dalla decisione delle Commissione £ 


internazionale di procedere, fra due 
anni, alla sostituzione della attuale 
formula dei grandi premi. 

Stando così le cose, non ci resta, 
per ora, che d’augurarci che i di- 
rigenti dell’ Alfa» non vogliano 
deludere ‘la fiducia e le speranze 
degli sportivi italiani. 


CESARE CARLETTI 


« SAPER VIVERE». 
di P. Giovanni'Da Baggio 


`P. GIOVANNI DA BAGGIO O.F.M. Cap. - 


Collana « Saper Vivere» - 3 voll., Li- 
breria Fiòrentina, 1951. 


Le tante anime che potranno leggere 
questi tre volumetti saranno grate al pio 
A. per il prezioso regalo che egli ci ha 
fatto, Tre volumetti che formano come 
una piccola somma della spiritualità, bre- 
ve, ma completa, sintetica, ma organica, 
nel suo sviluppo. logico e progressivo. Si 
sentiva il bisogno di un’epera che col- 
masse una lacuna, avvertita da molti in 
italia, la mancanza’ cioè gi tibri agili e 
freschi, profondi e chiari, alla portata 
di tutte quelle anime che non hanno tem- 
po nè preparazione per le opere classiche 
di S. Teresa o di S. Giovanni delta Croce. 
Gli ascritti e le ascritte all'A. C. vi tro- 
veranno cibo sostanzioso e robusto per la 
loro formazione spirituale, e, cid che è 
più interessante, dopo la lettura si senti- 
ranno un po’ migliori, ed apprezzeranno 
di più la grazia e ta preghiera, di cui si 


paria così magisiwalmente in questi vo- 


lumetti. 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


CHIAVI 


- 


Radio Budapest del 9-1-52: « La 
Procura dello Stato di Budapest ha 
sollevato accusa per infrazione del- 


fa disciplina di lavoro contro quat- 


tro imputati. Istvan Kelemen ope- 
raio ausiliario della „fabbrica di 
macchinari chimici ha avuto 13 as- 
senze ingiustificate. It Kelemen è 
stato condannato a cinque mesi di 
lavoro. correzionale ed alla diminu- 
zione del salario del 25%.. Mihaly 
Nagy, operaio della stessa azienda 
dal 2 novembre in poi ha avuto 10 
assenze ingiustificate ed è stato con- 
dannato a quattro mesi di lavoro 
correzionale ed alla diminuzione del 
20% del salario. Antal Makk, ope- 
raio*della fabbrica di cementi in 
due mesi ha avuto 6 assenze ingiu- 
stificate e Laszlo Marton della stes- 


sa azienda dal 26 novembre in poi . 


ne ha avute 11. Entrambi sono stati 
condannati a 4 mesi di lavoro cor- 
rezionale ed alla diminuzione del 
salario, rispettivamente del 20 e del 
25%. Se il contegno durante il pe- 
riodo di lavoro correzionale non mi- 
gliorasse, a termini di legge, il re- 
stante periodo della condanna potrà 
essere tramutato in reclusione ». 


PROGRESSI PER GL! STATALI 

ROSSI 
Radio Praga del 6 gennaio ore 
19: «ll Gabinetto cecoslovacco ha 
accettato il disegno di legge che 
prevede il pagamento delle ferie ai 
dipendenti statali per l'anno cor- 
rente ». 


SEMPRE COLPA DEL GOVERNO 
Radio Mosca ore 20,30 dell’8 gen- 
naio: « Dodici lavoratori di Sesto 


San Giovanni verranno processati 
domattina dinanzi al tribunałe di 


Monza per l'accusa di- oltraggio e 


resistenza alla forza pubblica in oc- 
casione dello sciopero generale in 
difesa della Breda, avvenuto a Se- 
sto il 25 ottobre u. s. In realtà, nono- 
stante le provocazioni della polizia 
intervenuta, i numerosi scioperanti- 
evitarono di raccogliere ogni provo- 
cazione e parteciparono tranquilla 

mente alla manifestazione ». i 


LETTERE A RADIO MOSCA 


Secondo l'emittente comunista va- 
langhe di lettere verrebbero spedite 
da cittadini itatiani alla radio russa. 
E, questa, poi, te ritrasmetterebbe. 
Strano è cohe sono tutte eguali. Ec- 
covi un esempio. Trasmissione di 
R. M. in italiano dei 10 gennaio ore 
18,30: « Orlando O. (Grosseto) — 
Assieme alla mia famiglia tutte le 
sere ascolto le vostre trasmissioni 
e questo è l'unico tempo che pas- 
siamo tranquillamente. Dalle vostre 
trasmissioni abbiamo compreso mol- 
to bene quale sia la differenza che 
esiste tra la vita che si conduce in 
italia e quella dell'Unione Sovieti- 
ca. Abbiamo appreso che nell’URSS 


si costruiscono case, scuole, grandi 


canali d'irrigazione e centrali elet- 


» triche. Da voi tutto è diretto ad ele- 


vare il tenore di vita dei lavoratori 
mentre ta RAH non fa aitro che par- 
lare di guerra ». 
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